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A soddisfare un desiderio espressoci da vari distinti personaggi , ed essendo 
questo desiderio consono alla nostra convinzione, crediamo utile far seguire alla 
nostra precedente PuorosrA sull'Ordinamento della Istruzione agraria nelle prorincie 
meridionali d' Italia e sulla fondazione ed organizzazione di un grunde Istituto agro- 
nomico Superiore e Centrale presso la città di Napoli quest’ altro lavoro contenente 
alcune Aus:kt f:\rr supplementari al prima, ed un Pnoasrro di organamento per una 
Scuola agraria piratica tipo da aggregarsi al grande Istituto agronomico di sopra men- 
zionalo. 

L’onorevole Consiglio Provinciale di Napoli, nella sua tornata del di 2(1 set- 
tembre 1805, con suo deliberato, volle prendere in considerazione la Proposta da 
noi fatta, e nominare una Commissione per istudiarla e riferirne al Consiglio. Ciò 
chiaramente addimostra come quegli egregi uomini fossero penetrali dal senti- 
mento clic informar dovrebbe tutte le nostre istituzioni, qual’ è la cura della pro- 
sperità generale; come fossero convinti dell’ ingente bisogno clic ha il paese di ve- 
der la propria Agricoltura riformata ed innalzata a quel sublime grado in cui tro- 
vasi presso i più colti popoli ; ed infine come sia penetrata in essi la certezza di 
non poter conseguir tanto scopo, se non mediante la luce della scienza, essendo a 
questa sola devoluto , cosi in Agricoltura come in ogni altro ramo, qualsiasi pro- 
gresso e più d’ogni altro il moderno. 

E questa convinzione, c questa persuasione massimamente fan pensare alla 
necessità di mezzi opportuni per diffondere la scienza dappertutto , affinchè i suoi 
principii possano man inano infiltrarsi nella pratica c drizzarla sulla buona via. 
Tutti quei lavori che mirano alla attuazione di questi mezzi debbono adunque, pel 
bisogno che se ne sente, dal paese essere bene accolti ; ed è a tale favorevole cir- 
costanza che noi crediamo dovere attribuire in parte l’accoglienza vantaggiosa ac- 
cordata al nostro primo lavoro, ed è per tale circostanza istessa che speriamo do- 
ver anche la presente Memoria , come complemento della prima , avere un esito 
felice. 
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conscii della importanza e dei doveri della propria posizione , ed alla portala di 
adempiere degnamente a questi doveri : si avrebbero professori agrari veramente 
tali, direttori ed alti impiegati idonei e valenti, dei quali l’ amministrazione gover- 
nativa potrebbe servirsi con sicurezza di buona riuscita nelle riforme agricole a 
praticarsi ; amministratori solerti per grandi proprietà, ispettori giudiziosi e com- 
petenti, intraprcnditori di vaglia nelle grandi speculazioni agricole. 

In questo modo organato , si otterrebbe un sistema d’ insegnamento a parte 
per l'agricoltura , completo di lutto punto , corrispondente a tutte le classi della 
popolazione e conforme a tutte le esigenze che reclama su questo campo la mo- 
derna civiltà. Si avrebbero, anche in Agricoltura, quei tre gradi che sono ricono- 
sciuti corno indispensabili nella istruzione in generale, dappoiché le Scuole elemen- 
tari c popolari sarebbero rappresentate dalle Scuole pratiche agrarie, i Ginnasti ed i 
Ucci dalle Scuole agrarie teurico-pratiche e I’ Università infine dall’ Istituto agrono- 
mico superiore e centrale. Questi tre gradi nell’ insegnamento agrario sono così di- 
stinti da dare ognuno di per sé, ed indipendentemente dagli altri gradi, In possibi- 
lità di una carriera speciale , cosa clic è il loro scopo principale , ma nello stesso 
tempo danno il campo ai frequentatori dei gradi minori a nobilitarsi nella carrie- 
ra della loro istruzione , passando dall'infimo al medio , c da questo al supremo 
grado per via dell’ingegno e secondo i mezzi di cui possa disporsi ; e questa pos- 
sibilità ben si vede di quanto stimolo e di quanto incoraggiamento debba essere. 
Hitenendo però il singolo scopo di ogni grado, con tanta diversità di mezzi, si rag- 
giungerebbe un altissimo ed importantissimo fine ; il capitale del ricco acuirebbe 
verso l'industria, l’ingegno dirigerebbe le sue ali verso una meta finora scono- 
sciuta , l’abilità e le forze dei privi di fortuna e di cognizioni saranno valutate ed 
apprezzate , aprendosi così a tutte le classi un vasto campo sul quale attivare 
quella specie di operosità produttiva consentita dai mezzi forniti dalla propria so- 
ciale condizione, completandosi queste classi ed aiutandosi a vicenda e formando 
nello insieme un complesso perfetto c maraviglioso di cause , fattori , ed effetti , 
dal quale non si pué non ottenere il gran risultato della pubblica ed. individuale 
prosperità. Tutte le forze vive adunque di un popolo si troveranno messe in moto, 
e la loro reciproca e complessiva influenza sarà cagione di fatti veramente gran- 
diosi, che non avrebbero potuto ottenersi giammai, laddove queste forze isolata- 
mente avessero oprato. E quando si osservi che anche il più povero, ma cho ab- 
bia abilità , anche il meno colto, ma clic abbia mezzi, avranno portata aneli' essi la 
loro pietra, mediante le facoltà clic erano in loro potere, al grande edifizio della fe- 
licità della patria comune, le benedizioni dei popoli non potranno mancare ad isti- 
tuzioni così benefiche ed a coloro che le promossero. Perù, solo mediante l'orga- 
nismo di questi diversi gradi e categorie di stabilimenti di istruzione agraria po- 
trà raggiungersi un fine così stupendo ; solo così la diffusione delle cognizioni e 
delle dottrine agrarie riesce possibile e fruttuosa ; solo così può assicurarsi a co- 
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loro che saranno educati per l'Agricoltura un avvenire certo ed una operosità ef- 
ficace e sicura. Difatti, coloro clic escono dall'Istituto agronomico supcriore e cen- 
trale, o saranno grandi proprietari che per l'impulso ricevuto vorranno da sè rego- 
lare e migliorare i loro poderi, ovvero troveranno posto in altri Istituti come Di- 
rettori o come Professori, ovvero si presteranno ad essere Amministratori di gran- 
di proprietà , ovvero infine saranno adibiti dal Governo comeFunzionart ed Econo- 
mi rurali dello Stato ; in ognuno di questi casi , costoro , già sulla via del pro- 
gresso e della scienza, naturalmente cercheranno, per le loro operazioni ed intra- 
prese, uomini che possono essere nel caso di comprenderli ed eseguire le loro di- 
sposizioni : ecco dunque la necessità di servirsi di quegl' individui che hanno fre- 
quentate le scuole teorico-pratiche , e questi ultimi , anche essi illuminati c pro- 
gressisti, in virtù dei principi! loro largiti , per le operazioni di minor conto e per 
<1 ir cosi malcriali , si serviranno per certo a preferenza degli allievi delle Scuole 
pratiche , perchè saranno persuasi c convinti di trovare in essi docili ed intelligenti 
esecutori delle loro determinazioni. Ecco quindi allargata la sfera della operosità 
agraria in lutti i sensi, ed ceco ancora ogni classe, adoperata in questo movimento, 
aver bisogno dell'altra, cd in conseguenza, assicurando la propria posizione, assi- 
curare del pari quella delle altre. 

Che se, per isventura, la istruzione agraria non venisse a tal modo diffusa c 
zìistinta in questi diversi gradi, non temiamo di affermare elle, invece di riuscire, 
proficua, riuscirebbe perniciosa ogni istituzione isolata e parziale che si volesse cre- 
dere essere bastevole. E questo è tanto vero, che ai nostri giorni e fra noi si presenta 
ilfatto inaudito che, prevedendosi che gli alunni delle poche, isolale Scuole agrarie 
qui esistenti, al finir dei loro studi, si troveranno probabilmente senza impieghi , 
c quindi nella difficoltà di procacciarsi il pane , si tenta dar loro altre cognizioni, 
le quali, in un certo modo, potran servire ad essi di salvaguardia, mettendoli nel 
caso, almeno cosi si spera, di poter esser adibiti o nei telegrafi dello Stato, o nelle 
ferrovie, o negli uffici di pesi c misure o in simili ed anche minori posti clic nulla 
hanno che fare colla Agricoltura. E non è questa forse la conseguenza di non es- 
sersi la istruzione agraria organizzala e compresa in modo che sia diffusa in tutte 
le classi della società ? Nè vogliamo ora entrare nei difetti intrinseci di questi 
Stabilimenti qui istituiti, senza i quali difetti, anche non tenendo conto di quanto 
sull’organamento generale dell’istruzione agraria abbiamo detto, lo sconcio clic si 
avvera non sarebbe possibile: ma osserveremo soltanto che, essendo un fatto certo 
cd indubitato mancare qui per l'Agricoltura uomini capaci ed istruiti in ogni ca- 
tegoria, pare impossibile assolutamente che una istituzione bene regolata e sag- 
giamente disposta possa mancare allo scopo ; quindi se, attualmente, gravi in- 
convenienti si temono por l'avvenire dello scarsissimo numero degli alunni del- 
le pochissime Scuole qui esistenti , è chiaro doversi ciò attribuire precisamente, 
al cattivo organamento, alla parzialità , ed alla insufficienza di tali Scuole, con- 
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siderale, sia nel loro insieme , sia in sò stesse. Molto saggiamente 1' egregio Lc- 
couteux diceva, parlando ai suoi connazionali, i francesi: « Non basta mica di- 
» cliiararc l'Agricoltura prima fra tutte le industrie; non basta mica dire alla gio- 

• ventò istruita, che tutte le altre carriere sono ingombre , e che, per conse- 
» guenza, è tempo ormai di recarsi a corcare onore e profitto nelle campagne : fa 

• d’uopo , per non tradir con tai discorsi la logica, organizzare mezzi di insegna- 

• mento che consentano alla gioventù , quale la formano gli Stabilimenti di pub- 
» blica istruzione , d' iniziarsi al tirocinio della professione agricola. • Questo per 
l’ insegnamento , ed in quanto all'industria agricola in generale , Matteo di Dom- 
basle affermava che : « fra tutte le carriere , a cui possa un uomo illuminato e 

• laborioso dedicarsi , 1’ Agricoltura ò incontestabilmente quella che offre oggidì 

• in Francia il più vasto campo alle speculazioni degli uomini che provano il desi- 
» derio o il bisogno di far uso con profitto per essi e per la società del loro tempo 
a e dei loro capitali. » Eppure, in Francia, tanto per l'insegnamento, quanto per 
lo sviluppo materiale della Agricoltura si è in uno stato , senza paragone , assai 
più progredito del nostro ; e so con tutto ciò quei sommi ingegni indirizzavano 
ai loro concittadini le parole summentorate, questo ci dimostra, da una via quan- 
to vi sia da fare per noi , i quali possiamo dire non avere pur comincialo , dal- 
l'altra via quanto sia erroneo quello che finora si ò fatto, quanto sia falso il prin- 
cipio che finora qui ha imperato, e quanto sia necessaria ed urgente una riforma 
nei modi come noi l'abbiamo precisato. 

Non basta però, per ottenere completamente lo scopo, la distinzione dell’ in- 
segnamento agrario nei tre gradi accennati , ma bisogna ancora tener modo , nel- 
l’organamento generale , che vi sia, ad ogni condizione sociale cui debbono servi- 
re, un numero corrispondente di Scuole di quel grado cui queste condizioni appar- 
tengono. Lo sconoscersi la giusta misura nella distribuzione di questi diversi isti- 
tuti, tanto riguardo al loro numero, che al silo in cui è opportuno vengano fonda- 
ti , sarebbe un fallo non mono gravo di quello nascente dal confonderli fra loro : e 
perchè chiaro si scorgesse il nostro concetto, proponevamo il seguente sistema. 
Ogni Comune dovrebbe avere una Scuola pratica di Agricoltura, dappoiché la clas- 
so, cui questa specie di scuola è destinata, è estesissima, mentre dall’ altra via i 
mezzi abbisognevoli alla loro fondazione ed all'ammaestramento che vi si dà , il 
quale è facile od elementare , sono comportabilissimi alle risorse di cui ogni Co- 
mune può disporre. E se bene si intende l’indole di queste Scuole, e non si oltre- 
passi la cerchia loro prefissa dallo scopo che con esse vuoisi raggiungere, si scor- 
gerà come sia possibile attuarle in ogni Comune, e quanto sia immenso il vantag- 
gio da ritrarsene, ottenendosi, oltre il fine puramente agrario, quello importantis- 
simo politico sociale, desiderato dal chiaro de Fellcmberg ili fondare cioè f educa- 
li one del povero sul lavoro e far servire V Agricoltura alla rigenera -ione dell' uomo. 

Il grado medio della istruzione agraria, rappresentato dalle Scuole teorico- 
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pratiche , mirando ad uno scopo più allo , viene, per la sua slessa indole, ad esser 
destinato ad una classe più elevata c quindi più ristretta. Il numero di queste 
Scuole adunque deve essere più limitalo, uncl/e perchè, richiedendo mezzi più 
forti per la loro disposizione e per la natura dell* insegnamento che vi si dà , non 
possono venir collocale dovunque. Ogni Provincia però dovrebbe averne una , 
essendo che ogni Provincia avrebbe la forza di che sopperire alle spese occor- 
rcvoli : e poiché questa specie di Scuole ha bisogno di mezzi di istruzione più 
estesi e svariati pei diversi rami scientifici e tecnici che vi si insegnano , lodevol 
cosa riuscirebbe fondarle nei centri più importanti, e perciò in ogni Capoluogo 
di Provincia. 

V Istituto agronomico superiore e centrale poi , che , come dicemmo , è de- 
stinalo alla più alta classe, e nel quale il nobile elemento scientifico è quello che 
predomina assolutamente, deve avere necessariamente una limitazione, in quanto 
al numero, anche molto maggiore delle Scuole teorico-pratiche. Mirandosi con 
questo Istituto all’ ultimo perfezionamento nella Scienza agraria, avendo bisogno 
di mezzi potentissimi del tulio speciali, ed occorrendogli il concorso e l'assi- 
stenza di uomini illustri e dotti , non può esser collocalo che presso un contro 
di primo rango , ed è per tutte queste ragioni che crediamo bastarne uno per 
l’ Italia Meridionale, e che il sito più vantaggioso alla sua istallazione sia , senza 
contrasto , la vicinanza immediata alla Città di Napoli , e proponemmo la già 
Heggia di Portici come quella che , secondo noi , corrisponde a tutte le esigenze. 
Ecco in qual mudo la istruzione agraria dovrebbe essere distribuita , tanto ri- 
guardo al numero degli stabilimenti , che riguardo alla loro natura e colloca- 
mento : e soggiungiamo nutrir noi ferma credenza che, ove altrimenti si proce- 
desse, non si uscirebbe dai danni di cui oggi si sente il peso, e non si otterrebbe 
il fine aspirato. 

Questo è il luogo di richiamare all' animo di cui spetta quattro altri punti 
ancora : 

Che una delle cause , oltre la falsità del principio, per cui l’ insegnamento 
agrario presso noi , anche nella sua forma nascente ed incompleta , falli la sua 
missione, si fu la incapacità c la insufficienza degli uomini ai quali fu affidata. 

Che, anche per la riforma e per la fondazione delle nuove istituzioni d’in- 
segnamento agrario, di qualunque natura fossero, regge la regola generale, cioè 
clic la condizione principale, la quale non può essere sostituita da alcun'altra, 
perchè tali stabilimenti possano raggiungere il loro scopo, si è quella che vi si 
mettami alla testa persone di attitudine c cognizioni abbastanza provate e di non 
limitata estensione, ed, in lutti i rami d’ insegnamento che vi si professano, uo- 
mini profondamente istruiti e versati nelle rispettive materie. 

Che si debbono prestabilire norme determinale , alle quali ogni insegnante 
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lieve preventivamente assoggettarsi c soddisfare nella propria sfera , come pure 
deve prestabilirsi il grado c la specialità d’ istruzione che egli deve aver raggiun- 
to per potere aspirare ad un posto , nonché la cerchia ed i limili precisi dell' in- 
segnamento speciale che egli è chiamato a professare. 

Che i maestri ialino vengano degnamente ricompensati , e sia la carriera che 
essi intraprendono fonte per loro di onorevole sussistenza c di considerazione 
sociale , con prospettiva di migliorare la propria condizione , mediante il coscien- 
zioso adempimento c lo zelo arrecalo nei propri doveri. 

Questi quattro punti debbonsi non perder di mira , giacché , oltre che essi 
prevalgono di per sé slessi , sono sempre presupposti in quello che dicemmo e di- 
remo sull' insegnamento agrario. Ove essi non fossero considerali c messi in pra- 
tica , il resto diverrebbe una illusione , essendo chiaro che ogni buono Istituto, 
ogni ottima disposizione fallirà per mancanza di buoni esecutori. Lo scopo finale 
ed unico di tutte le istituzioni agrarie essendo per fermo l' insegnamento, non è 
possibile raggiungerlo senza insegnanti idonei e capaci : e non si dimentichi che , 
quali saranno gli insognanti , ognuno nella sua sfera , tale sarà l' insegnamento , 
e quali i martiri, tali i disre/ioli. 

Ora, in quanto alla disposizione interna, ed allo organamento particolare dei 
diversi Stabilimenti d' insegnamento agrario da noi consigliati , di quella dcl- 
l’ Istituto agronomico superiore e centrale abbiamo già trattato nel lavoro preci- 
tato, già preso in considerazione dall' Illustre Consiglio della nostra Provincia ■- 
nel presente parleremo di quella delle Scuole agrarie pratiche , una delle quali 
deve esser congiunta all’ Istituto superiore , da servire come tipo per tutte le 
altre. 

In quanto alle Scuole teorico-pratiche poi, per ora non possiamo trattarne , 
in primo luogo perché, secondo il nostro progetto, una Scuola di tale natura non 
avrebbe il posto nella nostra Provincia , la quale invece avrebbe nel suo seno 
l' Istituto superiore , ed in secondo luogo perchè un incarico speciale ci è stalo 
affidalo per emettere le nostre idee solo sull'organizzazione ed attuazione di un 
Istituto superiore e di una Scuola pratica da unirsi al primo. 

Potrebbe domandarsi qui d' onde nasca 1' opportunità di fondare una Scuola 
pratica tipo ed unirla all' Istillilo superiore da fondarsi presso Napoli. Beco le 
cagioni di (ale opportunità. 

Secondo la nostra proposta, dovendo ogni Connine avere una Scuola prati- 
ca , è necessario che ve ne sia una tipo , in primo luogo perchè i contadini , ai 
quali queste Scuole sono destinate, sono gli stessi dappertutto nelle nostre Pro- 
vincie ; in secondo luogo perchè l’ insegnamento elementare , per riuscire profi- 
cuo ed efficace in tutta la sua estensione, occorro che sia uniformo dappertutto , 
ed è perciò necessario stabilirne ut] modello ; in tprzo luogo , non avendo ogni 
Connine la possibilità di avere nel suo seno persone capaci per fondare c regola- 
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re, secondo i propri lumi, questa specie di Scuole, occorre clic esista un tipo su 
cui regolarsi e le cui modifiche , esperienze c miglioramenti possano servir di 
norma a tutti , c poiché anche nella nostra Provincia ogni Comune deve avere 
una di tali Scuole , e poiché pei nostri Comuni vale la stessa osservazione che 
per gli altri, è dimostrata In opportunità della fondazione di una Scuola pratica 
ti/m nella Provincia di Napoli. Inoltre una Scuola tipo di tal natura richiedo , 
per essere tale , la massima facilità che venga visitata ed osservata dal maggior 
numero di persone possibile. Ora, venendo fondata una Scuola tipo presso Napo- 
li , egli è certo che vi sarà maggiore affluenza di visitatori che se fosse messa in 
qualunque altro luogo, e quando si consideri che tale affluenza viene raddoppiata 
dal concorso che attirerà l’ Istituto agronomico supcriore, al quale questa Scuola 
sarà unita, si vedrà che lo scopo della pubblicità e della concorrenza ad esami- 
narla sarà pienamente raggiunto. E questa annessione trovasi non essere irra- 
gionevole , quando si pensa che l' Istituto agronomico superiore c la Scuola agra, 
ria pratica, per indole e scopo, sono tanto diversi tra loro che per natura 1’ uno 
non può nuocere all’ altro e viceversa. Anzi aggiungeremo che, rimanendo ognu- 
na di queste Istituzioni strettamente nei propri limiti, ed osservandosi scrupolo- 
samente lo linee di demarcazione loro proprie, entrambe possono vicendevolmen- 
te giovarsi , utilizzando ognuno una parte dell’ altra. Ci affrettiamo però a far ri- 
marcare clic rinuncieremmo di lutto cuore a quest' utile , se potessimo supporre 
o prevedere una qualunque minima confusione della diversa natura, dei diversi 
mezzi e dei diversi scopi di queste due Istituzioni, dappoiché, se questo accades- 
se , il male che ne provverrchbo sarebbe gravissimo, e si correrebbe il rischio di 
tradire 1’ alta missione dell’ Istituto agronomico superiore, dal quale dipende in 
massima parte I’ avvenire agrario cd il risorgimento della istruzione agricola nel- 
le nostre Provincie , per aver invece un utile assai meschino. Che se per poco si 
dovessero temere conseguenze cusì fatali , non esiteremmo a sconsigliare tale 
unione ed a proporre la fondazione di una Scuola pratica tipo altrove, lasciando 
sempre ferma quella dell' Istituto agronomico superiore nelle vicinanze di Napo- 
li , solo luogo in cui è possibile. 

Ed è appunto nella creazione di tale Istituto supcriore agronomico che con- 
siste I’ alta missione ed il privilegio della Provincia di Napoli, Istituto , mediante 
il quale, con fatti patenti cd indiscutibili, verrà alzato il vessillo del risorgimento 
agrario in queste contrade, formando propugnatori c diflonditori dei fecondi prin- 
cipi del nuovo movimento progressivo che deve eccitare a vita novella il corpo 
morto della nostra Agricoltura , e produccndo, come già dicemmo, Agricoltori 
veramente dotti, i quali, « novelli Apostoli » della Scienza agronomica, possano, 
nelle altre Scuole ed Istituzioni d'insegnamento ed incoraggiamento agrario, pre- 
dicare e dimostrare coll’evidenza le sane dottrine scientifiche agrarie, dalle quali 
soltanto può aspettarsi la salute e la floridezza dell' Agricoltura. In tal modo po- 
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tri svogliarsi nell’animo dei grandi proprietari e dei nobili il desiderio della 
istruzione, 1' amore per I* industria campestre, e 1' interesse per l'iminegliamenlo 
di questa, e si potrà Allenerò elio essi infine esercitino su i loro poderi diretta- 
mente o indirettamente la coltura progressiva. Ed anche, una volta per sempre, 
alzeremo qui la voce per gridar contro il pernicioso errore qui invalso, cd i cui 
tristi elTelti sono già troppo palesi o gravi per potersene dubitare , provvenendo 
da esso la paralisi di ogni tentativo di miglioria finora qui fatto e l’abbandono a 
sè stessa e la relegazione della più nobile industria umana nella più bassa sfera. 
È dal poterà e dal mestiere, che devo partire il risorgimento agrario , si sostiene 
fatalmente dalla maggioranza dei nostri uomini anche di buona volontà, e pure 
istrutti in questa materia : noi esclamiamo il contrario : è dal ricco c dalla scien- 
za clic questo risorgimento deve partire ; e con noi esclamano lo stesso gli illu- 
stri Agronomi di oltre monti e della stessa Italia , quali sono un Tliaer , un 
Sclisworz, un Ruppe , un Schsweiier , un Stuckhardt, un liartstein, un Lobo , un 
AVilila, un Uombaslc, un Lave, un de Gaaparin, un Olivier de Serres, un Cbaptal, 
un Fellcinberg , un Burger, un Sinclair, un Rozicr, un Luudon, un Uiksoti , un 
Barrai , un Boussingault, un Bella , un Wekherlin, un l’apsl, un Krass e tanti 
altri luminari, con un Liebig, un Lambruscbini cd un Bidolfl: ci dà pienamente 
ragione la opinione pubblica dei più colti paesi di Europa come l’ Inghilterra, il Bel- 
gio , la Francia , la Germania ed altri, e conferma infine la verità del nostro as- 
sunto la logica inesorabile del fatto di questi stessi paesi, contro la quale non vi 
è argomento che valga. Ci piace avvalorar la nostra assortiva con quanto ne di- 
cono Lecouteux e Bidelli. 

Il primo non cessa di dimostrare che: « i grandi progressi agricoli debbono 
» venire dai possidenti che coltivano i loro campi , secondando i loro linaiuoli e 
» coloni, e più ancora da quei possidenti die mediante i propri talenti cd averi, 
» rappresentano gli interessi generali del paese. > Il secondo poi , nella sua intro- 
duzione al Saggio di Agrologia , testò dato alla luce, chiaramente fa vedere la ne- 
cessità della scienza nell’ industria agricola e la prevalenza che deve avere f inse- 
gnamento scientifico, combattendo l'errore della sola istruzione tecnica. Ecco le 
sue parole: « Noi non abbiaci bisogno di tutta questa teoria, dicono molti ; ci oc- 
» corrono solo delle Scuole pratiche clic formino gli uomini clic debbono maneg- 
» giare l’aratro. Allora perchè lodato voi le scuole d'artiglieria , del genio, delle 
» costruzioni? Non basta formar dei cannonieri e dei muratori? » Nè questo è tut- 
to , dappoiché , l’illustre Autore dimostra ancora i vantaggi di una grande o buona 
Scuola agraria con le seguenti espressioni : « Una grande e buona scuola (sarebbe 
a il nostro Istituto) disseminando sulla superficie di tutto il paese degli uomini 
» eompietmucnte istruiti farebbe in venti anni , pel progresso dell'arte agraria, ciò 
» clic non farebbero in dieci generazioni dello piccole scuole ( sarebbero le Scuo- 
a le pratiche) nelle quali si dirozzerebbe un operaio per ogni cinque mila e più , 
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» che ri'slcrcbbero completamente ignoranti , dappoiché quell’uno privilegiato ri- 
> mane poi sepolto o spiega ben poca influenza in qualche angolo oscuro di una 
• campagna isolata •. Ecco dunque la necessità cd i vantaggi insorpassabili dcl- 
l’ Istituto agronomico supcriore , nel quale 1’ elemento scientifico trova la sua 
sedo. Già facemmo nolo non ripudiar noi l’ insegnamento tecnico e pratico, ma 
ripetiamo che questo deve essere subordinato al primo, e ripetiamo ancora che i 
vantaggi di questo non possono essere che parziali ed incompleti senza l’ aiuto 
dell’ altro. Ed ecco ancora la necessità di volgere ogni cura , ogni sacrifizio cd 
ogni attenzione all'organamento dell' Istituto supremo agronomico, di sottoporre a 
questo ogni altro interesse, ed allontanare da esso qualunque istituzione , anche 
vantaggiosa in sè stessa, per poco che possa pregiudicarne lo scopo. 

Per non perturbare adunque e pregiudicare questo scopo, aggiungendo allo 
Istituto agronomico anche la Scuola pratica, bisogna, tanto nella fondazione quanto 
nella condotta di ambedue, eliminare qualunque equivoco, anche miniino, buII’ in- 
dole c sul fine diverso di queste due istituzioni, cd osservare sempre i seguenti 
punti divergenti clic le separano, costituendo fra loro un largo fossato che è proi- 
bito da ambo le parli di oltrepassare. 

L' Istituto agronomico superiore e centrale rappresenta il più allo grado del 
perfezionamento agrario, quello cioè profondamente scientifico, mediante l’inse- 
gnamento, la coltura e l’incremento non interrotto della scienza: la Scuola pra- 
tica agraria tipo rappresenta invece l’infimo grado della istruzione agraria il quale 
consiste nello ammaestramento del mestiere perfezionato: il campo del primo quin- 
di è a preferenza la Scienza, quello della seconda È la pratica: da ciò facilmente si 
comprenderà come un grado intermedio vi debba essere fra questi supremo ed infi- 
mo grado, e che perciò, quantunque la Scuola pratica formi davvero il primo scali- 
no della istruzione agraria, non ò possibile l'assurdo che esso conduca immedia- 
tamente all' ultimo scalino di questa Istruzione ; sarebbe lo stesso che passare da 
una Scuola elementare all’ Università, c ciò in quanto che lo scopo di ciascuna di 
quelle istituzioni è perfettamente diverso, anche più di quello delle ultime. L' Isti- 
tuto agronomico superiore è destinalo per le classi ricche e nobili della Società 
che già hanno acquistato un grado di cognizioni generali piuttosto alto, c clic 
hanno ricevuta una educazione scelta; la Scuola pratica agraria invece è destinala 
per l’ultima classe campagnuola, pei giovani contadini, i quali non hanno rice- 
vuto che appena i primi rudimenti di una istruzione elementare , ed una educa- 
zione spesso primitiva: l'Istituto agronomico deve produrre Professori, Direttori, 
grandi Intraprcnditori , funzionari: agrarii governativi: la Scuola pratica agraria 
invece dovrà dare capo-lavoratori, coloni, soprastanti o , tutto al più , sottofattori 
e subalterni campestri: l’Istituto agronomico superiore e centrale, «ssendo la 
sommità dell' insegnamento, ed uno Stabilimento unico nel suo genere nelle Pro- 
vincie Napoletane, non trovandosi sottoposto a riguardi o limiti di sorta, dispo- 
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ncndo di grandi mezzi, pud elevarsi ed estendersi secondo lo sviluppo della scien- 
za , secondo l' affluenza ed il concorso degli allievi c l'importanza che acquisterà 
in queste contrade, sormontando ogni ostacolo, e giovandosi, se vuole, di tutte 
le circostanze che potranno essere adattate al suo più grande sviluppo ; ma la 
Scuola agraria pratica tipo dovendo essere, come dicemmo, un modello da potersi 
imitare, salvo poche leggiere modifiche comandate dal sito o da condizioni spe- 
ciali e locali , da tulli i Comuni , anche i pili poveri , è per sua natura rinchiusa 
in limiti che non le è lecito di varcare, sotto pena di mancare interamente alla 
sua missione, ma deve tenersi a quella proporzione invece clic l’indole sua slessa 
le comanda, senza spaziare più oltre. 

Ora, avendo fatta rilevare la diversità intrinseca di queste due istituzioni che 
nel nostro caso debbono l’una all'altra essere riunite, avendo fatto ponderare i 
pericoli che nascerebbero da qualunque confusione fra loro, avendo marcati i li- 
mili da osservarsi per ciascuna di esse, e segnatine infine i punti di divergenza , 
affinché ogni funesta conseguenza possa evitarsi , faremo qui vedere i punti con- 
vergenti di queste istituzioni istesse, mediante i quali, queste ultime possono fa- 
vorirsi tra loro , c contribuire a vicenda ad aumentare ognuna il suo singolo sco- 
po ed il proprio vantaggio. 

Il Podere modello, che noi designammo come parte integrale dell' Istituto a- 
gronomico superiore, verrebbe coltivato dagli alunni della Scuola agraria pratica, 
i quali sarebbero adoperati per tutte le operazioni e servigi occorrenti nella eco- 
nomia rurale dell’ Istituto , lavorando i terreni cogli istrumeoti , cogli arnesi e le 
macchine porfezionate, le sole da adoperarsi colà, curando cd impiegando gli ani- 
mali da lavoro c da uso secondo le norme prescritte dall’ Istituto, attuando nella 
pratica tutte quelle operazioni c manipolazioni comandate dal maneggiu razionale 
di una economia rurale modello c riguardanti il trattamento delle piante, la rac- 
colta e la conservazione dei prodotti, le semenze, la ietamazione cd i concimi ar- 
tificiali, nonché tutte le pratiche del caseificio, della vinificazione ed altre simili 
cose, come il giardinaggio, la bachicoltura ce. cd infine i lavori ili irrigamelo, 
di drenaggio e di livellamento. In questo modo la dotazione e l'inventario tecnico 
del Podere modello , come lo operazioni tutte clic in esso avrebbero luogo , servi- 
rebbero al doppio scopo di ammaestrare ed esercitare in ogni ramo gli alunni 
della Scuola pratica e di essere di esempio e ili esperimento agli alunni dell'Isti- 
tuto, non contando che il Podere istesso no sarebbe avvantaggiato di molto, stante 
ohe i lavori verrebbero eseguiti colle regole della Scienza. Inoltre potrebbe aversi 
anche una certa economia, giacché una parlo ilei personale, tanto insegnante 
quanto amministrativo, potrebbe essere impiegata ( come più tardi vedremo ) an- 
che in diverse funzioni nella Scuola pratica , secondo la propria capacità e posi- 
zione , sempre in modo però che questa cumulazione sia compatibile e non rechi 
confusione, o poca attività o trascuratezza in qualcuna di queste funzioni istesse. 
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Itippiù , trattandosi di insegnanti, se costoro fossero adibiti in ambo gli Stabili- 
menti per lo stesso ramo o per un ramo differente, non dovranno mai dimenticare 
la diversa indole e natura di queste due istituzioni c non insegnare perciò nell'u- 
na come insegnano nell'altra. 

Infine gli alunni dell’ Istituto agronomico superiore, avendo in tal modo la 
occasione c l'agio di osservare ed apprezzar da vicino le qualità, i pregi c la ido- 
neità dei giovani alunni della Scuola agraria pratica nei lavori, negli affari e nelle 
occorrenze tutte del maneggio pratico di una condotta rustica, si renderanno pro- 
clivi ed inchinevoli ad avvalersi di loro allorquando entreranno nella vita reale 
delle loro intraprese. Cosi questi giovani die escono da tali Scuole pratiche, ed 
in generale tutti coloro che han goduto di un ammaestramento addottrinato nella 
Agricoltura, troveranno agevolmente un impiego proficuo e stimato. 

Ecco adunque il vantaggio clic reciprocamente ritraggono gli alunni della 
Scuola pratica e quelli dell'Istituto agronomico supcriore, ed eeco pure il van- 
taggio clic da questa unione ridonda all’Agricoltura , collegandosi le diverse 
istruzioni ricevute per un sol fine medesimo , associandosi la dottrina scientifica 
ad una pratica tecnicamente appresa, c producendosi la più bella c perfetta armo- 
nia tra l'esperienza cd il precetto, tra la pratica c la teoria, armonia clic soltanto 
in questa maniera può esser prodotta. 

Stabilita la natura e la meta della Scuola pratica agragria , non clic la sua 
posizione rispetto all’Istituto agronomico superiore, al quale dovrà essere annessa, 
bisogna ben determinare del pari la sfera della sua attività , e la scelta c la di- 
sposizione dei mezzi , afilli di corrispondere a tutte le volute condizioni : indagar 
finalmente il più acconcio modo del suo organamento interno. 

E qui, pria di lutto, occorre far rilevare die se per l'Istituto agronomico su- 
pcriore ò lodevol consiglio, anzi è utile c necessario che non vi sia convitto, e 
clic tulli gli alunni siano esterni , per la Scuola pratica agraria , invece, a cagion 
della sua stessa natura e disposizione, è indispensabile il convitto, nè è a tollerar- 
si neppur un esterno, fosse pure a titolo di eccezione, se non si vogliano gene- 
rare rilasciamento c difficoltà gravissime nell'esecuzione dei regolamenti propri e 
confacenti ad una tale specie di Scuola. 

Inoltre è ad aggiungersi clic gli allievi di questa Scuola, essendo per la più 
parte poveri, o di età giovanile, mancando di appoggio c di consiglio al di fuori, 
lasciati a sè stessi, si perderebbero; quindi è clic, sia per ragione intrinseca alla 
istituzione, sia per considerazioni di ordine morale, sociale ed economico, è ne- 
cessario clic vi sia il convitto, anzi, ripetiamo, è necessario che non vi sia neppur 
uno esterno. Questi giovani sarebbero nominati Alunni apprendisti per ben distin- 
guerli da quelli dell’Istituto agronomico superiore, e per dare con ciò anche un 
nome proprio a lutti gli alunni del grado delle Scuole pratiche. Gli alunni del- 
l'Istituto poi si chiamerebbero Studenti di agronoiuin. 
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In quanto all’edilizio ed al suo addobbamento e corredo, diremo clic il primo 
deve il più che è possibile avvicinarsi, nella forma , nella costruzione , e nello 
scompartimento dei suoi membri, ad un casamento campestre, adattato allo scopo 
dell'istituzione, ed allontanandone ogni lusso ed ogni pompa di inutile apparenza. 
Debbono esservi una o più camerate, una o più sale per lezioni, una sala da pran- 
zo, un guardaroba, lo abitazioni del Direttore, del Prefetto, del Fattore, del Cuoco, 
del Servo e del Custode, il quale sarò anche il Portiere, ed infine i magazzini da 
riporvi gli strumenti, arnesi cd altri utensili semplici attinenti alla Scuola, c die 
ogni alunno deve avere. E qui è ad osservarsi clic una Scuola pratica agraria iso- 
lata dev* esser corredata del pari di macelline agrarie, e degli strumenti più gran- 
di , di stalle pel bestiame, di magazzini da riporvi derrate, semi de., di depositi 
di concimi, ed infine di tutto l’inventario e di tutte le dotazioni occorrenti al suo 
corrispondente Podere modello. Ma poiché, nel nostro caso, la Scuola pratica tro- 
vasi aggiunta all’Istituto agronomico supcriore, c quindi al di lui Podere uiuddlo, 
sarebbe inutile duplicare tulle queste cose nella Scuola pratica, trovandosi tutte, 
ed al completo, eome corredo dell' Istituto superiore, c sarebbe eziandio pernicioso 
il diseccarle in tutto o in parte dall' Istituto supcriore istesso di cui fa parte in- 
tegrale il Podere modello e tutto ciò che vi appartiene , bastando clic gli alunni 
della Scuola pratica possano giovarsene, senza usurpazione di sorta. 

In quanto all'addobbo della Scuola deve osservarsi parimenti la più stretta 
semplicità, secondo gli usi degli abitanti del paese, ma sempre nello stato nor- 
male da desiderarsi, o non dimenticando che si tratta, da una via di cainpagniioli 
che debbono ritornare alle campagne, dall'altra via di migliorare, sotto tutti i ri- 
guardi, le viziose c mal proprie abitudini di questa classe fra noi. Per poter dun- 
que far questo , la Scuola pratica deve otfrir loro mai più di quello clic sarò ad 
essi possibile di procacciarsi in seguito , ma quello soltanto ohe venendo in se- 
guilo imitato ed adoprato basti a render duratura c ad estendere in tutta la loro 
vita pratica avvenire la miglioria introdotta nella loro condizione all' entrar nella 
Scuola. Il nutrimento adunque, per questa stessa ragione, sarà sano c sufficiente , 
ma semplice c rustico, simile a quello die normalmente è destinato a coloro che 
vivono nelle campagne, c debbono lavorarvi. Le veslinicnla , così per l’inverno 
elio per la state , saranno uniformi per modello , c per stolTa , senza eccezione 
alcuna. Raccomandiamo assai però che sia interamente allontanalo il costume 
militare, e die non si commetta l’errore di far vestire questi giovani come se 
dovessero uscire ulìziali nell’armata, o come le Guardie Nazionali , o in modo 
analogo, sotto il pretesto die il vestir militarmente rende più facile la disci- 
plina. Noi conveniamo perfettamente che la disciplina sia necessaria in tutto e 
specialmente in una Scuola-convitto, ma neghiamo incisamente clic, per ottener- 
la , si abbia bisogno dell’uniforme militare. La buona disciplina consiste in 
buoni regolamenti dapprima , poi nell’energia , nello zelo , c nell’esperienza 
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dei Superiori , in ultimo nel non tollerarsene mai la più piccola infraiione. Le 
rinomatissime Scuole di Grignon, di Moegclin c di Boville. e quelle di simil na- 
tura nel Belgio , nella Francia , nella Prussia , nel Wurteinborg etc. non hanno 
adottato alcun costume militare, eppure la disciplina ne è severissima, mentre 
lo stesso non può dirsi di alcuni convitti presso noi, ove, quantunque si vesta 
l’uniforme militare, il meno sconfortante sconcio che vi regni è l'insubordina- 
zione. Come l'abito non fa il monaco, l’uniforme non fa la disciplina , oltre a 
che sarebbe assai ridicolo vestir alla Bersaglierà od alla Guardia Nazionale un 
giovane destinato alle campagne, probabilmente per tutta la sua vita, invece di 
assuefarlo a quel modo di vestire più confacente alla sua condizione e più adat- 
tato agli usi cd alle pratiche del suo mestiere. 

Nè vogliamo in ultimo trasandare un'altra grave ritlessione, quale è quella 
clic la uniforme militare sveglierebbe nei giovani alcune velleità clic potrebbero 
divenir pericolose, ed una vanità sempre funesta nella loro non eletta condizione. 
Essi potrebbero credersi un gran che, perchè ricinti di cinturino di cuoio con una 
daga appesavi, e considerarsi al di sopra di alcune esigenze del loro mestiere, il 
che ne li disgusterebbe e nell'atto e nel prosieguo, quindi è opera saggia praticar, 
nel vestire, quello stesso che, nell'alloggio e nel vitto raccomandammo come 
principio dominante , vale a dire semplicità , ed analogia alla loro sociale posizio- 
ne Imparino i giovani a cercar il decoro nelle proprie azioni e non nelle vesti, le 
quali basta che sieno proprie , salubri ed adattate alla loro sfera c non già ad 
una sulla quale essi non han dritto. 

Pel servizio giornaliero adunque sarà bene adottare , cangiandone le stoffe a 
norma delle stagioni , un paio di pantaloni piuttosto larghi , da permettere age- 
volmente tutti i movimenti , c chiusi al basso negli stivali , come i Pompieri at- 
tualmente adoperano per fatica, ed una blusa di simil modello, allacciata però 
alla vita 'Un berretto di cui sarà facile determinar la forma . e portante la iscri- 
zione S. A. P. ( cioè Scuola Agraria pratica ) completerà il vestimento. Per sor- 
tita poi sarebbe adottato un grazioso ma semplice vestito alla giardiniera, met- 
tendo al collctto dell’ abito le stesse iniziali mentovate di sopra, ricamate in ar- 
gento , cd adoperando un berretto un tantino più elegante di quello di fatica , e 
pantaloni lunghi come comunemente si usano. Veste e Pantalone del colore me- 
desimo, gilè e berretto di color diverso. La pulizia delle stanze e la cura e nettez- 
za degli abili deve essere affidata agli alunni islessi , giacché da un lato si avvez- 
zeranno alla pulizia, dall'altro lato, essendo presumibile che la loro posizione so- 
ciale non permetterà ad essi il lusso di una persona da servizio, se fossero diver- 
samente avvezzi nello Stabilimento, o trascurerebbero inseguito la nettezza delle 
loro case e delle loro vesti, o, curandola, ne verrebbero a soffrire, non essendo as- 
suefalli a tal genere di occupazioni domestiche: oltre a clic, se essi, nella Scuola 
avrebbero campo a comandare altrui, più duro sarebbe per essi in avvenire ri- 
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ccvcrc i comandi dai loro Superiori nella gerarchla campestre . i|uindi questa mi- 
sura di far da essi slessi eseguir la nettezza delle loro sianze e dei loro aitili è 
necessaria nel loro stesso interesse. Il Prefetto deve assisterò a queste funzioni e 
sorvegliarle , massime per ciò che riguarda il dormitorio , sul quale ò da richia- 
marsi ogni cura ed ogni scrupolosissima ispezione. 

Durante i lavori pratici sul Podere , gli alunni stanno sotto la sorveglianza 
del rispettivo Officiale dell' Istituto supremo addetto al Podere modello , vale a 
dire , dell’ Ispettore di coltura , del Capo giardiniere , o del Capo guardaboschi, 
secondo la diversa natura dei lavori nei quali si esercitano : dovranno quindi uli- 
hidir questo Capo in tutto ciò che riguarda la istruzione ed il maneggio pratico 
di lati discipline. Il Capo da altra via , deve , sotto la sua più stretta responsabi- 
lità, vigilare su i giovani, e rapportare scrupolosamente al Fattore della Scuola 
pratica agraria ogni mancanza che avesse avuto luogo per parte di essi, ed ogni 
bencht- minima trasgressione ai suoi ordini. 

In generale il giorno di uscita dallo Stabilimento, e di ricreazione è la sola 
Domenica , e la sortila dovrà eseguirsi a tutti insieme . o se il numero è troppo 
forte , per camerate , sempre in compagnia del Prefetto o di chi lo supplisce , ma 
occorre clic una porzione dei giovani , per turno , resti di guardia per ogni even- 
tualità e pei bisogni inerenti ai diversi rami dello Stabilimento, come p. cs. allo 
stalle, ai magazzini eie. In quanto ad uscir soli per alluri , o a recarsi in permesso 
presso le loro famiglie, sarà stabilito un numero di giorni fisso nell’anno, come 
venti , o venticinque, da accordarsi perù mai a tulli i giovani insieme, e sem- 
pre ripartitamele nell’ anno. Si avrà cura del pari che questi permessi non 
abbiano luogo nei tempi importanti pei lavori agricoli. Per casi speciali poi, c 
fuori dell' ordinario , fra i quali van comprese le malsttic, resta alla prudenza 
del Direttore accordare permessi eccezionali , e regolarne la durata. S' intende 
bene clic la restrizione dei giorni di permesso per un giovine sarà per lui un ca- 
stigo da poterglisi infliggere, quando la sua condotta non fosse lodevole. 

l’n apposito e chiaramente dettagliato regolamento deve determinare gli ob- 
blighi degli alunni apprendisti , i loro doveri , ed i riguardi cui sono tenuti verso il 
Direttore, i Maestri ed altri Funzionari loro Superiori mediali od immediati. 

Si rammenti , e quindi si procuri ad ogni modo ottenerlo , che i giovani 
debbono esser temili alla più stretta obbedienza verso i loro preposti , ed il 
Direttore non permetterà , nò farà tollerare da altri la minima infrazione alle 
leggi ed ai regolamenti stabiliti , dipendendo la disciplina dalla stretta osser- 
vanza di essi. In qualunque caso di mancanza, nelle Cose appartenenti allo stu- 
dio od alla disciplina, deve aver luogo una punizione , mai degradante e che 
spenga l’ainor proprio, ma clic tenda allo scopo di richiamare il giovane al sen- 
timento del suo dovere, cd all'esecuzione delle leggi, ha punizione poi sarà 
più o meno grave, secondo il grado della mancanza, c potrà consistere nella 
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privazione della ricreazione, delle sortite, nell’ imposizione di lavori manuali 
oltre i solili , in proibizioni di ricever permessi nell’ anno , cd infine, pei falli 
più gravi o ripetuti, la reclusione in una Sala appositamente creata nello Sta- 
bilimento col titolo di Soln di (liscili! ino , la quale reclusione potrà estendersi 
dalle sei ore ai sei giorni ; e queste punizioni possono anche essere aggravate 
colla restrizione del vitto al solo pane cd acqua, mai però di seguito per più 
giorni, nè sopprimendolo interamente, sia pure per uu solo giorno. Si tenga fer- 
mo su questi principii, e non si cullino troppe illusioni sugli elicili di una dol- 
cezza fuor di luogo , dappoiché questa potrebbe produrre le più funeste conse- 
guenze e per I’ avvenir dei giovani o per I’ andamento ed utile della Scuola. Si 
ritenga per certo clic quanto più si è intolleranti nelle trasgressioni dei regola- 
menti, meno saranno i casi di contravvenzione, i quali, al contrario, aumenterai)-: 
no sempre più in proporzione di una falsa condiscendenza. Inline, quando si trat- 
tasse di invincibile pertinacia nella insubordinazione , o in prave consuetudini , o 
nei casi di grave colpa elio menino al disturbo positivo della Scuola, ed offenda- 
mi il buoncostume o dèstino scandalo troppo forte , l'alunno apprendista dev’es- 
sere irremissibilmente scacciato dalla Scuola , nè dev' esservi mai più riammesso. 

Una osservazione è mestieri far qui. Vi sono alcuni di carattere troppo ti- 
mido, troppo debole, i quali ritengono essere l'espulsione un mezzo da non 
adoperarsi perchè , secondo il loro modo di vedere , discrediterebbe lo Stabili- 
mento. Noi sosteniamo il contrario , essendo sieuri di aver dalla nostra gli 
uomini di buon senso e di carattere Ed in vero, non negando clic un caso di 
espulsione sia sempre dispiacevole, noi vediamo in esso, ove por necessità av- 
venisse, una guarentigia all'universale della integrità di costumi che intendasi 
serbare nella Scuola , della sorveglianza non allentata verso gli apprendisti , 
della perfetta osservanza dei regolamenti , della intolleranza di ogni malfatto, e 
questa guarentigia deve per fermo tornare a decoro dello Stabilimento e ad onoro 
del suo Direttore, il quale avrà dato pruova che egli non sarà mai per transigere 
coi gelosi e gravissimi doveri della sua carica. Lungi dunque dal discreditar 
la Scuela , questa severa misura è ottima , in quanto che , agl' interni mostra 
l'energia della Direzione, al pubblico quanto lo Stabilimento islesso sia degno 
della sua fiducia. 

Siccome debbono esservi castighi per le trasgressioni e per le mancanze , e 
siccome la giustizia dev' esser sempre la guida sicura della Direzione , essa esìge 
che debbano ancora esservi preuiii c ricompense ai ineriti ed alla buona volontà. 
Alla fine di ogni anno adunque lutti gli alunni apprendisti , i quali non avranno 
subita una grave c ripetuta punizione , e che tanto negli studi che nei lavori 
avran dato pruova di diligenza, riceveranno a titolo di premio, indistintamente, 
ciascuno una somma in danaro, p. cs. 30 franchi nel 1“ anno, -IO nel 2" e 50 nel 
3°; la sola terza parte di tal somma (meno nell'ultimo anno) sarà consegnata ad 
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essi per poterne disporre a loro bell'agio, e gli altri due terzi verranno dalla Dire- 
zione impiegati alla (lassa di risparmio per conto dei rispettivi alunni apprendi- 
sti , ai quali sarà pagala, una colle susseguenti somme, c coi rispettivi interessi 
al termine dei loro studii Quelli clip meritassero 1' espulsione dalla Scuola 
sarebbero pure soggetti alla perdita del denaro già serbato per essi , come- 
ta perdita medesima scurirebbero coloro , che volontariamente uscissero dal- 
la Scuola pria di Unirò i corsi stabiliti : quindi i libretti rispettivi alla Cassa di 
risparmio saranno tutti al lutare a non nominativi , tenendosi ragiono nella Con- 
tabilità dello Stabilimento del credito di ogni giovine. L'n’ altra circostanza de- 
vosi pur qui tener presente, quella cioè clic i giovani non debbono mai credere 
essere questa specie di rimunerazione per loro un drillo, si bene un premio che 
sarà Ubero allo Stabilimento di dare o no a colorii clic ne saranno meritevoli. 

Oltre il premio suindicato, clic sarebbe generale, debbono esservi anche pre- 

miò speciali da accordarsi a coloro clic sonasi distinti per applicazione, per 
condotta, e per progressi fatti, e questi premi! speciali potran consistere in 
medaglie , ed in patenti elio attestino essersi il giovane distìnto nei suoi do- 
veri , e da distribuirsi tanto le uno clic le altro io seguito degli esami subiti 
dagli alunni. 

In quanto al un mero ed all'età degli alunni apprendisti, si l’uno che l'altra 
debbono essere ferinamente stabiliti , senza mai passarne i limili, lìiguardo al 
primo , non possiamo determinarlo a priori , dovendo essere subordinato alla 
estensione del Podere modello, alla cura delle colture ed ai bisogni cd alle ri- 
sorse del Comune. In generale perù crediamo clic questo numero non possa 

esser minore di 25 a ili) giovani , altrimenti non varrebbe la pena di aflrontar le 

fatiche ed i sacrilizi occorrenti per una tale Scuola, la quale, con un numero 
minoro di alunni, non più corrisponderebbe allo scopo. 

L'età dell’ ammissione pei giovani dovrebb' essere tra i II ai Iti anni, poi- 
ché a quest’ età essi saranno abbastanza formati per potere , nel modo come 
indicheremo, eseguire ogni sorta di lavori campestri , e saranno suscettibili a rice- 
vere l’ istruzione clic loro si comparii- : dippiù , alla loro sortita , che avrebbe luogo 
dai 17 a 19 anni, si troverebbero proprio nell'età da venire opporlunamentc impie- 
gali nella loro sfera. Oltre a ciò occorro che giustifichino aver essi ricevuti gli 
elementi dell’istruzione primaria, elio sappiano cioè leggero, scrivere c far i 
calcoli semplici, c per tale giustifica quindi saranno soggetti ad un esame di 
ammissione. Si baderà pure che la loro fisica costituzione non si opponga ai 
travagli ed alle esigenze della Scuola pratica in generale, ed infine che presen- 
tino un cerlilìcato di buona condolili mortilo. Per regola generale ancora un 
giovano non può essere ammesso se non alla Scuola del proprio Comune. Solo 
per eccezione, c per rendere più prontamente utili all'Agricoltura dell'intera 
Provincia di Napoli gli elfclti della Scuola tipo ili cui palliamo, si permetterà ai 
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giovani degli altri Comuni della Provincia istessa di farne parte , soltanto però 
lincile ogni Distretto di essa abbia almeno una Scuola di tal sorta nel suo terri- 
torio , dandosi così nello stesso tempo agio a tutt' i Comuni di fondar nel loro 
seno la rispettiva Scuola agraria pratica sulle norme di quel la lipv. 

La Scuola pratica dev'essere accessibile principalmente a’ figli de' contadini, 
e soltanto se il numero prestabilito non si è ancora raggiunto, si potranno accet- 
tare giovani appartenenti ad altre condizioni, sempre però nelle classi degli arti- 
giani ed industrianti. Quando poi la concorrenza fosse grande, la preferenza dovrà 
sempre darsi a quei giovani, i quali , oltre allo aver pienamente soddisfatto alle 
esigenze richieste per la loro ammissione, e che di sopra indicammo, abbiano giù 
esercitato il mestiere agrario , e conoscono di già i lavori manuali agricoli c le 
pratiche rustiche usate nel proprio Comune. 

Principio assoluto, c nascente dall’indole stessa c dalla natura di queste 
Scuole è che tutto deve esser gratuitamente fornito ai giovani, dimodoché non 
deve per parte loro effettuarsi pagamento di sorta , sotto qualsiasi pretesto e per 
qualsivoglia causa. I posti adunque, compreso vitto, vestimento, istruzione e 
tutto , debbono essere franchi di ogni spesa ; nè questa misura è irragionevole 
quando si rifletta elio i giovani prestano la loro opera per tutti i lavori campestri 
ed economici , e quindi , colla prestazione di tale opera, pagano in certo modo il 
loro mantenimento e la loro istruzione. Cosi saggiamente praticasi in Francia ed in 
Germania , giacché si 6 riconosciuto che in tal modo i giovani considerano il loro 
lavoro come obbligatorio, a cui lo Stabilimento ha dritto in retribuzione di quanto 
loro fornisce, mentre, altrimenti oprando,! giovani stessi crederebbero rendere un 
favore lavorando, c non già adempiere ad uno stretto dovere. Cosi dunque nel primo 
caso i lavori saranno sempre eseguiti a dovere, da una parte esigendoli tali lo Sta- 
bilimento, c dall'altra eonsiderandoli i giovani come corrispettivo del loro mante- 
nimento ed istruzione: nel secondo caso, quando l'alunno apprendista pagasse, nè 
egli vorrebbe lavorare, nè l'Istituto avrebbe un cosi diretto interesse ad obbligar- 
velo, tanto riguardo all' istruzione, quanto riguardo alle spese cui si è sobbarcato. 

Dicemmo che il corso è di tre anni, cd è obbligatorio quindi per tutto il trien- 
nio; parleremo in seguito di una eccezione. 

In quanto ora alla distribuzione della istruzione in generale, diremo dappri- 
ma che essa è divisa in due parti principali , vale a dire in esercitazioni e lavori 
materiali e manuali, cd in studi e lavori intellettuali ; a questi ultimi si concede- 
rà minor tempo nella state, e quando i lavori campestri reclamano maggior cura; 
invece nel verno avranno durata più considerevole. 

Pei lavori pratici, gli alunni apprendisti prenderanno parte alla esecuzione di 
tutti quei lavori cd operazioni occorrenti pel Podere modello, e sue attinenze, ope- 
rando come lo farebbero i giornalieri salariati , ma s'intende bene per quantità e 
modo di applicazione, c non per qualità dei lavori, la quale deve pretendersi mi- 
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gliore. Una sesta parte degli alunni della Scuola pratica dovrà essere esclusiva- 
mente addetta ai giardini, agli alberi ed ai semenzai, per riuscire in (ine del trien- 
nio giardinieri ed ortolani capaci. Si comprende che questa esclusività va riguar- 
dala solo sotto l’aspetto della istruzione pratica, giacché per tuli' altro , partecipa- 
no a tutte le lezioni ed alle rimanenti occorrenze dei loro compagni. Nella pratica 
adunque essi staranno sempre nei giardini , saranno i lavoratori del Capo giardi- 
niere, al quale sono affidati pel loro ammaestramento professionale pratico, ed es- 
sendo sempre gli stessi , non vale per essi quanto diremo in seguito sull' ammae- 
stramento pratico degli altri alunni. Saranno a quest' uopo scelti i più intelligenti 
giovani ed i meno forniti di una eomplessione robusta, essendo die i lavori clic 
deggiono eseguire richiedono maggior destrezza e meno forza. Così in breve si ri- 
medierà al grave difetto della scarsezza di giardinieri, vernerai ed ortolani che si 
nota pur troppo nelle nostre contrade. 

Si ritenga in generale che i lavori tutti del Podere modello debbono eseguirsi 
senza eccezione dagli alunni apprendisti . e che quindi il numero di questi , come 
già dicemmo , dove corrispondere pienamente ai bisogni del primo, non potendosi 
nè dovendosi permettere e tollerare aleun lavoratore estraneo. 

Tutti gli alunni sono sottomessi allo stesso regime , ai medesimi lavori, per 
turno (meno gli alunni giardinieri) , alla stessa disciplina , e ricevono la stessa 
istruzione che ha per punto di partenza e per base i lavori stessi del fondo. L’ese- 
cuzione di tali lavori da parte degli alunni apprendisti è appunto il carattere spe- 
ciale ed essenziale della Scuola pratica, ed è in parte in riguardo c considerazione 
di questa esecuzione che gli alunni ricevono gratuitamente l’istruzione, il vitto, il 
mantenimento ec. Kcco pure dimostrato di nuovo ciò che alVerinnnnno, cioè la ne- 
cessità , nell' interesse stesso dell’ indole dell’ Istituzione, che non vi sieno altri 
posti che gratuiti. 

Questi lavori però debbono essere proporzionali alla forza ed alla capacità dei 
giovani e ripartiti fra loro in guisa da soddisfare nello stesso tempo e ai bisogni 
della coltura ed a quelli della specie dei lavori medesimi. 

In questo modo , nel primo anno gli alunni apprendisti saranno applicati ai 
lavori manuali semplici, che si eseguono senza il concorso degli animali , adopc. 
rando la vanga, la marra, la zappa e la pala : faranno quindi terrapieni , fossati , 
canali per irrigazioni e scoli; maneggeranno pure il rastrello, la cazzuola ec.: ese- 
guiranno perciò i lavori delle piante sarchiate, quelli occorrenti alia vigna ed alle 
piantagioni diverse; impareranno a servirsi della forcina |cr gli usi del letamaio e 
per le dcslinazioni e manipolazioni della paglia c del fieno, mentre da altra parie 
si addestreranno alla falce, alla falciuola nelle mietiture, al corcggialo ed al cri- 
vello nel battimento c nel nettamento del grano; si adibiranno infine nelle rac- 
colte a mano , nello sfrondamento , nello sveltimento delle erbe cattive, nello 
spietrare i campi, nella cura del pollaio ec. 
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Nel secondo anno gli alunni apprendisti saranno addetti alla vaccherie , al 
bovile , all'ovile , inlinc alla cura del bestiame e sua manutenzione. Accudiranno 
alle stalle.; eserciteranno il carreggio ed il trasporlo mediante i cavalli ed i bovi: 
s' istruiranno nell' adoperare l'erpice, ì cilindri ed in altri lavori colturali facili , 
ma eseguiti mediante strumenti da tiro. Infine si addosseranno nelle pratiche 
della bigattcria, e da altra via in quello dell'innesto, della potagione, c delle pra- 
tiche più necessarie per l’educazione delle piante arboree. Tutto ciò però non to- 
glie la continuazione, per parte loro, dei lavori più importanti del primo anno, co- 
me il coreggialo, la falcialura, la vangatura oc. escludendone i più facili. 

Nel terzo anno infine gli alunni apprendisti saranno addetti ad educare i ca- 
valli ed i bovi ai diversi usi rustici, all'apprcndcre ed usare mezzi di attacco c di 
tiro, ad eseguire i lavori aratori, compresi quelli da farsi coll'estirpatore, alla se- 
mina dei grani a volo ed a macchina, al maneggio delle trebbiatrici ed altro mac- 
chine complicate mosse o a maini, o dagli animali o mediante il vapore, alla ere- 
zione de’ mucchi di fieno e delle gregne , al ferramento del bestiame da lavoro , 
alla riparazione degli arnesi agrari. Praticheranno la cura della monta e della ri- 
produzione degli animali domestici , e le piccole operazioni veterinarie. Daranno 
o|>cra alla tecnologia agraria pratica , vale a dire alla vinificazione, all’ estrazione 
dell’olio, al caseificio cc. Infine eserciteranno le funzioni di capi di servizio, sor- 
veglianti, ammonitori e ripetitori. 

Distribuendo cosi i lavori secondo le forze e la capacità dei giovani si soddi- 
sfa ancora al bisogno della divisione di questi ultimi in classi, secondo gli anni : 
si avrà quindi una scuola di tre classi; però in ogni classe, nella cerchia dei lavo- 
ri che vi si debbono eseguire, bisognerà del pari osservare una gradazione, a co- 
minciar dai lavori più facili c passando man mano ai più difficili. Cosi, per esempio, 
per la prima classe si principierò dallo sveltimento delle cattive erbe, dallo spie- 
gare i campi , terminando alla formazione dei fossati ed al careggiato , e cosi si- 
iii i luienle per lo altre classi. Dobbiam dire però non esser necessario nella sfera di 
una classe osservare strettamente por lutti i giovani clic vi appartengono la simul- 
taneità della progressione dei lavori, dipendendo questa massimamente dal grado 
d’intelligenza , dallo zelo e dall’ applicazione di ciascuno alunno. Per quanto ri- 
guarda invece la durata della classe, devesi restar fermo a che sia un anno, anche 
se la maggior parlo dogli alunni fosse competentemente istruita, pria del termine 
stabilito, nei lavori appartenenti alla classe, cosa elio per altro non ò ammissibile, 
stante la varietà ed il numero dei lavori istessi in ogni classe. Il serbar indentimi!» 
un anno per ciascuna classe è di necessità per la organizzazione generale della 
.Scuola e per la ripartizione dello insegnamento. Disegna anche serbare la stretla 
osservanza del principio seguente , che i giovani cioè appartenenti ad una classe 
possono continuare ad essere esercitati anello nei lavori della classe inferiore, ma 
mai dev' esser permesso di venir addetti a qualsiasi lavoro della classe superiore. 
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In tutti i servigi che richiedono l’opera di due o più alunni apprendisti, que- 
sti saranno sempre distribuiti in modo che si trovino insieme un alunno più esper- 
to nel rispettivo lavoro con altri meno pratici nello stesso. 

Fuorché nei casi urgenti della raccolta, della mietitura, della vendemmia ec. 
i lavori sono interrotti nei giorni di Domenica e delle feste comandate. Le cosi 
dette ferie, come s’intcmlc bene, non debbono nè possono aver luogo in questa 
Scuola: solamente possono darsi a Natale ed a Pasqua dei permessi , nel modo co- 
me già abbiamo indicato. 

Ogni Domenica si passa la rivista alla guardaroba, al corredo degli alunni, ed 
agli strumenti ed arnesi agrari loro appartenenti , ed il Direttore , coadiuvato dal 
personale insegnante, cercherà di rivolgere in profitto della morale, della intelli- 
genza, c della cultura dell'animo degli alunni apprendisti le ore di riposo c di ri- 
creazione che loro sono accordate. 

L’ insegnamento teorico ed intellettuale poi consiste in corsi regolari, dati 
mediante lezioni lisce , ed in dimostrazioni e spiegazioni che debbono precedere , 
accompagnare o seguire i lavori manuali degli apprendisti. Tutto ciò forma una 
parte essenziale dell’insegnamento, venendo le spiegazioni c dimostrazioni suindi- 
cate fatte dal Direttore e dal Fattore, mentre i corsi saran dati come diremo api- 
presso. Gli alunni consegneranno in appositi quaderni le note delle spiegazioni e 
dimostrazioni ricevute , le quali formeranno inllne una specie di guida teorica per 
la pratica, ed i quaderni medesimi verranno riveduti e corretti, ove ne sorga il bi- 
sogno, dal Fattore , e vistali |K>i dal Direttore. Queste spiegazioni e dimostrazioni 
vanno per tutto il tempo del soggiorno degli alunni nella scuola , avendo luogo 
man mano, secondo i lavori pratici che gli alunni eseguono nel Podere modello. 

I corsi regolari suindicati abbrneueranno le seguenti materie : 

a, Discipline preiiiiiinuci. 

1" Leggere c scrivere (perfezionamento di queste cognizioni). 

2" Grammatica italiana. 

3“ Aritmetica. 

1° Catechismo di religione e morale. 

5” Igiene. 

lì” Principii elementari di geometria piana , agrimensura, livellamento, ed 
idraulica. 

7* Contabilità agraria. 

8“ Disegno lineare, di macchine, c topografico elementare. 

0* Principi di storia naturale ed elementi di fisica agraria. 

10“ Elementi di geografia c di storia patria. 
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h, OlM’ljiIlno profemitonnll. 

1 1° Agricoltura teorica , ossia principii elementari sulla conoscenza delle 
diverse terre, su i caratteri delle diverse piante agricole, stille diverse maniere 
di vivere di queste , sulle rotazioni agrarie , sulle diverse specie di coltura, su i 
rispettivi effetti dei concimi, e specie differenti di questi , sulle influenze atmosfe- 
riche nella coltivazione , sulle colture speciali delle diverse piante agrarie , su i 
prati, sulla irrigazione , sul drenaggio ec. A questo insegnamento sarà unito, co- 
me supplemento, un corso speciale sulla coltivazione degli ortaggi , e sull’ arbori- 
coltura. 

12“ Meccanica agraria ed architettura rurale. Teoria delle diverse macchine 
c strumenti rurali , e dei lavori che si effctluiscono con essi. Teoria degli ediflzii 
e fabbricali agricoli, stalle, rimesse, magazzini, abitazioni coloniche eie. 

13° Economia rurale. Sistemi c calcoli di coltura. Direzione del podere e 
valutazione dei lavori, c del capitale; governo, organizzazione, ed amministrazio- 
ne della grande c piccola proprietà eie. 

14" Veterinaria c Zootecnia, ossia nozioni sui caratteri esterni delle migliori 
razze degli animali utili, modi di allevarle c perfezionarle mediante gl'incrocia- 
menti. Impiego degli animali, e melodi razionali pel loro mantenimento, esame 
delle malattie più comuni cui vanno soggetti , cure c medcle da apprestarsi ad 
essi etc. Bachicoltura, Apicoltura c Pescicoltura. 

15" Tecnologia rurale. Leggi , regole e spiegazioni sugli apparecchi e sullo 
pratiche migliori per la vinificazione , pel caseificio , per la estrazione degli olii , 
per la formazione dell’accio, per la preparazione del tiglio, delle piante tessili , 
per la carbonizzazione del legno, per la conserva delle frutta, e per la conserva- 
zione dei prodotti. 

Questi sono i corsi a darsi nella Scuola pratica agraria, ed è quanto è preci- 
samente necessario per dare agli alunni apprendisti quel grado di istruzione oc- 
correvate pel loro ammaestramento- (ìuai se si oltrepassassero i limili da noi pre- 
scritti , coll’ intenzione di voler fare dippiii. Si tenga ben presente il proverbio 
che c/ii troppo abbraccia nulla stringe I giovani, troppo carichi di lezioni, non po- 
tranno che superficialmente darvi attenzione, quindi avranno una infarinatura , 
come suol dirsi, di tutto, senza nulla conoscer prolondameute , quando pure non 
si creasse in essi un caos di idee tale da riuscir nocevolissimo in tutti i sensi. Le 
discipline da noi precisate sono il nerbo della educazione professionale dei giova- 
ni alunni della Scuola pratica, e tutto deve a tale educazione esser subordinato e 
proporzionato, anche il modo dell' insegnamento clic deve esser pratico, chiaro ed 
elementare sempre, e si rammenti che la Scuola pratica, da una via è destinata 
agli artigiani c nulla più , dall'altra deve produrre capi operai, c capi di servizio 
rurale , e niente altro. 
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l libri adunque, acconciamente redatti per l’intendimento di questi giovani, 
e adattati al grado d’istruzione degli alunni ed all’indole della Scuola, saranno 
con molta cura scelti dalla Direzione, c forniti gratuitamente. 

La distribuzione dei corsi nei tre anni d'insegnamento è la seguente : 

1° Inno 

1* Leggere c scriverò (perfezionamento di queste cognizioni). 

2" Grammatica italiana (etimologia, prosodia ed ortografìa). 

Il* Aritmetica ( prime quattro operazioni semplici , con rotti , e denominati ). 
4" Catechismo di religione e morale. 

5* Igiene. 

fi® Disegno lineare. 

7® Elementi di geografia e sloria patria. 

f Alino 

1“ Grammatica italiana (ortografia e sintassi). 

2“ Aritmetica (ragioni o proporzioni ). 

3“ Catechismo di religione (esercitazioni c morale). 

4° Igiene. 

5° Disegno lineare di macchine. 

8“ Principi elementari di geometria piana , agrimensura , livellamento ed 
idraulica. 

7® Contabilità agraria. 

8° Principi di storia naturale ed clementi di tìsica agraria. 

!i® Agricoltura teorica etc. 

10“ Veteririaria e zootecnia. 

Il" Geografia c storia patria. 

3° Ann». 

1° Grammatica italiana (composizione). 

2“ Principi elementari di geometria piana , agrimensura , livellamento od 
idraulica. 

3® Contabilità agraria. 

4“ Disegno di macchine e topografico elementare. 

5” Agricoltura teorica etc. 

0® Veterinaria e zootecnia. 

7” Meccanica agraria. 

8” Economia rurale. 

9" Tecnologia rurale. 
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Da questa ripartizione emerge che, tolto il perfezionamento nel leggeree 
scrivere, nel 1° anno, si danno in ciascuno dei tre anni corsi nuovi, proprii del- 
I’ anno stesso , e che assorbiranno il maggior tempo dell' insegnamento , mentre 
le altre materie le quali , o formano una continuazione delle precedentemente 
studiate, o perfezionamenti, ed esercitazioni delle antecedenti, richiedono ed 
avranno assegnato un tempo minore. 

L’ accortezza del maestro adunque sta nell’ esaurire nel corso dell'anno la 
materia assegnata all'anno stesso, senza aver bisogno di portarla all'anno se- 
guente , se non per quella parte che gli è destinata. 

L' orario giornaliero delle lezioni c dei lavori sarà regolato a norma delle 
diverse stagioni, c distribuito in maniera che, tranne le eccezioni, gli appren- 
disti non abbiano più di quattro ore di studio durante l’està, e più di cinque 
nel verno. Le altre ore saranno ripartite cosi. Olio ore di lavoro al campo , nella 
state c sette nel verno. Selle ore per dormire , cinque ore Ira ricreazioni , refe- 
zioni , servizio di casa, ed altre occorrenze economiche : l'ora di divario pel mag- 
gior tempo di studio nel verno sarà tolta dalle cinque di ricreazioni, refezioni ctc. 

I corsi saranno distribuiti in modo che per due ore in ogni mattina gli aluuni di 
ogni classe ricevano le lezioni più importanti, prima ili recarsi ai lavori del campo. 
Le rimanenti ore di studio saranno impiegate nella sera tanto per le lezioni se- 
condarie , quanto per le ripetizioni , e per I’ esecuzione dei doveri assegnati agli 
alunni dai loro maestri. Al principio di ogni anno scolastico saranno fissali gli 
orar! per le tre classi della Scuola pratica agraria, cioè uno pel semestre estivo 
e P altro pel semestre invernale. 

Allorché la pioggia o la neve rendessero impossibili o molto molesti i la- 
vori campestri , o questi fossero tali da nou richiedere il concorso di tutti gli 
alunni, il tempo verrà impiegato in lezioni eccezionali, per tutti o per la parte 
disoccupata, cioè in spiegazioni di disegni e di modelli di macchine ed istru- 
menti agrari, nell’ apprendere a riparare le deteriorazioni degli ordegni che si 
adoperano, e nelle ripetizioni delle lezioni. Questo còmpito è affidato al Diret- 
tore, al Prefetto cd al Fattore. 

l T na volta ogni mese gli alunni apprendisti dal 2° e 3° anno saranno con- 
dotti dal Direttore nei luoghi convicini al Comune e nei siti più interessanti per 
esaminare i metodi di coltura usati, le qualità diverse dei terreni, c tuli' altro 
che , essendo d' interesse agrario , potrà servire all’ istruzione dei giovani. In 
ogni anno poi si farà un' escursione più estesa in diverse direzioni della Provin- 
cia per esaminarne lo stato di coltura , vederne le singolarità naturali cd indu- 
striali; alia quale escursione, che potrà durare fino agli ulto o dieci giorni, 
prcnderan parte gli alunni più meritevoli, condotti dal Direttore. La spesa come 
s’ intende, è a carico della Scuola. 

Deve tenersi conto preciso della condotta , degli studii , del lavoro e dei 
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progressi degli alunni apprendisti in un apposito registro, trascrivendovi tutte 
le relative notizie settimana per settimana ; ed ili ogni anno i giovani subiranno 
un esame innanzi ad un giuri, appositamente eletto dall’ Autorità della Provin- 
cia , sulle conoscenze loro insegnate. 

Colle norme dei rilievi clic si avranno, mediante le suddette note, si proce- 
derà alla classifica degli alunni pici passaggio da una classe all'altra supcriore, 
ed al dcliberamento di un certiticato di buona condotta e di diligenza nello stu- 
dio , il quale verrà poi convertito in certificato di attitudine , a coloro clic nc 
sono giudicati degni, dopo il lasso dei tre anni di soggiorno nella Scuola pratica. 

In seguito agli esami di passaggio da una classe all' altra, e dell'esame di 
congedo, dopo il triennio, avrà luogo la distribuzione dei premii o dei certificati 
di cui sopra abbiani parlato, ed a quelli che escono dalla Scuola per aver com- 
pili i corsi stabiliti, e clic nc bau riportata approvazione e lode, sarà rilasciato 
un Diploma a stampa firmalo dal Direttore e dal Prefetto della Scuola col visto 
del Direttore dell'Istituto agronomico superiore, nel qual Diploma saranno no- 
tati il nome, cognome ed età dell’alunno, l’epoca dell'entrata nella Scuola e 
quella dell* uscita , la condotta serbata, il profitto fatto ed i premii ottenuti. 

Nel caso che un alunno apprendista, dietro l'esame subito, non fosse rico- 
nosciuto idoneo al passaggio dalla 3* alla 3* classe, si pud permettere che egli 
resti nella stessa 2* classe obbligatoriamente per un altro anno , e non mai 
meno Non può permettersi perù all'alunno di rimaner duo anni sia nella pri- 
ma, sia nella terza classe, dovendosi nel complesso avere al massimo un solo 
anno di più di quello della prescrizione normale della Scuola. Nel primo anno, 
se un giovane non avrà appreso a perfezione le discipline elementari prescritte, 
passando alla 2* classe, avrà campo a perfezionarvisi, essendo che molte di esse 
s’ insegnano cosi nel 2° che nel 1° anno : ma se un giovane della 3* classe riu- 
scirà, dopo l'esame, non atto, sarà suo danno, non potendo restare più oltre 
nella Scuola, e non polendo ricevere il certificato ed il Diploma di capacità. E 
questa rigorosa misura inciterà i giuvani della 3* classe a raddoppiare di zelo u 
di buona condotta, se non vogliono veder mancare il loro avvenire c perdere il 
frutto delle loro fatiche e del loro studio. 

Finiti gli esami di passaggio e di congedo si rileveranno i posti a rimpiaz- 
zarsi con nuovi alunni, i quali possono soltanto a quest’ epoca essere ammessi, 
nel line di trovarsi al principio dei corsi; quindi a quest’epoca medesima subi- 
ranno I’ esame di ammissione da noi suindicato. 

Affinchè poi da principio possa aver effetto veramente la ripartizione degli 
alunni in Ire classi , nel 1" anno della fondazione dell' Istituto non si riceverà 
che il terzo del numero complessivo di alunni stabilito ; nell' anno seguente , 
questi passeranno alla 2* classe , e si ammetteranno altri dieci nuovi alunni 
alla <* classe , e lo stesso si praticherà nel terzo anno, sicché in Ire anni si sarà 
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raggiunto il numero degli alunni voluto, c nello stesso tempo , senza confusione 
ed imbarazzi si saranno avute le tre classi prestabilite. E questo andamento na- 
turale, come quello che è il più facile ed il più confacente, è anche il più van- 
taggioso per 1' organamento generale della Scuola , non essendosi obbligato ad 
eseguir tutto in un tratto , ma a grado a grado. 

Passando ora a tutto il personale da addirsi alla Scuola agraria pratica lijw , 
compresivi gl' inservienti, lo si vedrà nel seguente quadro. 

I" Direttore. Egli è il Capo della Scuola, ed è tenuto all’insegnamento 
dell’ Agricoltura, della Meccanica e Fisica agraria, dell' Economia c Tecnologia 
agraria rurale. A lui incombe la vigilanza sulla disciplina e sulla morale degli 
alunni , e sull' adempimento dei propri doveri da parte di ciascuno dei maestri 
ed impiegati , i quali tutti saranno sotto la sua dipendenza. Egli determinerà gli 
acquisti di libri ed altri oggetti occorrenti allo studio e per l'addobbo della Scuo- 
la, e regolerà tutto l'andamento dell' intera Scuola medesima. 

2“ Prefetto. Egli nello stesso tempo sarà il Segretario ed il Contabile 
della Scuola. A lui spetta il dar lezioni di aritmetica e di contabilità agraria ed 
igiene. Egli è il vigilatore diretto sulla disciplina c no è responsabile verso il Di- 
rettore. Sta sempre in immediato contatto cogli alunni dimorando con essi , assi- 
stendo al loro pranzo, ed in alternanza col Fattore presedendo alle ricreazioni od 
accompagnandoli nelle uscite. Infine non li abbandona mai , meno nel tempo dei 
lavori materiali c delle lezioni fìsse. Come Segretario, disbriga la corrispondenza 
officialo e tutt'altro inerente a questa qualità, e come Contabile porta tutti i conti 
della Scuola , tiene i registri di esso , e quanto nc riguarda la scrittura di am- 
ministrazione Egli, dovendo badare alla buona tenuta del corredo degli alun- 
ni e di quanto appartiene alla Scuola rispetto all’ insegnamento , meno gli ogget- 
ti clic servono ai lavori materiali , ne terrà esatto inventario firmato dal Diretto- 
re , c sarà responsabile della degradazione o dispersione degli oggetti medesimi , 
meno in quanto riguarda la deteriorazione provvedente dall’ uso. Egli avrà pres- 
so di sè una cassetta contenente una piccola Farmacia, con (ulto l'occorrente 
di sfili, sparadrappo e simili cose , per porgere agli alunni i primi soccorsi in ca- 
so di qualche accidente. 11 Prefetto, nelle occorrenze, deve supplire il Diretto- 
re, fuorché nell' insegnamento. Occorre adunque che la quali tà principale del Pre- 
fetto sia un carattere fermo, energico e previdente. 

3" l'ultore , ossia Capo-pratico. Incombo a lui la sorveglianza degli alun- 
ni apprendisti durante i lavori pratici , quindi si recherà su tutti i punti in cui 
trovinsi alunni a lavorare, per informarsi dai diversi Capi del Podere modello, se 
tutto va in regola, o se vi sieno doglianze e quali , verso gli alunni. Egli si 
recherà a ricevere le disposizioni di questi stessi Capi, ogni giorno pel giorno 
seguente, e riferirà tutto ciò al Direttore della Scuola, distribuendo poi nel suc- 
cessivo giorno gli alunni, secondo le richieste dei Capi suddetti. Il Fattore ha la 
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vigilanza sulla manutenzione dello edilìzio, delle suppellettili ed arnesi , sui ma- 
gazzini , e su tutte le dipendenze della Scuola , all’ infuori però di quello che 
è di attribuzione del Prefetto. Egli dìi il corso di spiegazioni pratiche sul ma- 
neggio degli strumenti e delle macchine agrarie , appropriando gli uni c le al- 
tre alle diverso operazioni agricole. Guiderà insomma i giovani coll’ esempio in 
tutti gli ammaestramenti pratici che loro si danno. Egli darà ancora le lezio- 
ni generali di orticoltura, di arboricoltura e di bigatteria. Infine terrà esatto 
inventario firmato dal Direttore e dal Prefetto di lutti gli oggetti occorrenti ai lavo- 
ri materiali nei quali i giovani si esercitano e di lutto il rimanente correda della 
economia della Scuola, dovendo essere responsabile di ogni dispersione o deterio- 
razione non provvedente dall'uso. Egli supplisce, dove occorre, il Prefetto. 

•t" Vefcriiiurlo. Egli dà il corso di Zootecnia, ossia dcil’economia del 
bestiame, e di Veterinaria, insegnando in quest’ ultima specialmente il modo 
di trattar gli animali ammalali e le principali e più indispensabili nozioni del- 
l’arte sua, specialmente in quanto riguarda l’igiene cd il perfezionamento degli 
animali. Principal sua cura sarà anche quella di insegnare teoricamente e pra- 
ticamente l’arte di ferrare gli animali e specialmente i cavalli in un modo ra- 
zionale; importantissima cosa, por troppo negletta fra noi. Infine il Veterina- 
rio ha il dovere di vegliare alla salute degli animali della Scuola, e medicarli 
nei casi di malattia. 

fi" Egli insegna il catechismo di religione , 

e sono a lui affidate le lezioni di morato , e I' esercizio di tutte le pratiche 
religiose , compresa la messa, che si dovrà celebrare sul luogo in ogni festa 
di precetto. 

0“ Preeet lare «li lettere. Egli dà i corsi di leggere , scrivere , gram- 
matica italiana, geograffa, storia patria, ed i principi delle scienze naturali, 
c rispettive esercitazioni elementari letterarie. 

T 11 Macsli'o «li <Iìm«‘k«io e maienmilcht*. Questi darà i corsi di 
disegno lineare , di disegno di macchine , e di disegno topografico elementa- 
re , di geometria piana , di agrimensura , di livellamento o di idraulica. 

8" Inserì lenti 

a , fàllico. Questi deve allestire e preparare il pranzo , non solo per tutti gli 
alunni apprendisti , ma anche pel Fattore, pel Prefetto, pel Direttore e pel ri- 
manente personale. 11 Direttole però, il Prefetto ed il Fattore non avranno lo 
stesso pasto degli alunni , nè pranzeranno ucllo stesso tempo con quelli. Il 
cuoco , tenuto presente che i giovani non sono altro che campagnuoli, non deve 
essere per c ò raffinato nella sua arte, basta che sappia preparare dei cibi sem- 
plici , corditi regolarmente a farli cuocere a punto. Egli comprerà lo cose oc- 
correnti alla v i Iti (azione , c sarà adoperalo in altre faccende ancora, come a 
spaccar legna , ad attingere acqua , e simili cose. Il cuoco in tutto le sue opera- 
zioni di cucina sarà assistito per turno giornaliero da uno degli alunni apprendi- 
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sti di prima e seconda classe , essendo vantaggioso che costoro si avversino a 
tutto , anche a preparare il loro pranzo. 

I *. Custode. Oltre alle funzioni di Custode dell’ edilizio c di portinaio, egli 
è incaricato dei servigi esterni, vale a dire andare alla posta delle lettere, ed 
eseguire le commissioni diverse che potessero venirgli dal Direttore , dal Pre- 
fetto e dal Fattore. Egli, secondo le ordinazioni volute dai regolamenti, darà, 
mediante tocchi di campana, i segni stabiliti per lo sveglio, per il pranzo, per 
la ricreazione , per le lezioni etc. 

e , Uh Servo, il quale avrà l’ obbligo di spazzare e nettare le abitazioni del Di- 
rettore, del Prefetto e del Fattore, di accudire ai servigi immondi, di aiutare il 
Cuoco nelle faccende grosse, come quelle di attingere acqua, portar legna, e dare 
infine un qualche aiuto agli altri inservienti pei bisogni domestici. Tanto il Cuoco 
clic il Custode ed il Servo debbono abitare nell’edilìzio della Scuola, e non posso- 
no convivere colla moglie nel locale medesimo, nel caso che fossero ammogliati. 

In quanto al personale insegnante, il Direttore, il Prefetto ed il Fattore 
debbono (issar la loro dimora nel locale della Scuola: o per conseguenza saran- 
no nel caso di esercitar la loro sorveglianza in qualunque tempo ed a qualunque 
ora. Gli altri Insegnanti non hanno alloggio nella Scuola, ma v'intervengono 
solo pel disimpegno delle loro funzioni . 

Ninno degl’insegnanti medesimi potrà dispensarsi dal dare le lezioni elio 
spettano nei giorni ed alle ore lissale. Essi , oltre i corsi regolari , debbono as- 
sicurarsi , mediante opportuni interrogatorii , se gli alunni hanno beri compreso 
ciò che loro è stato precedentemente insegnato. Queste interrogazioni avranno 
luogo almeno ogni otto giorni, e non potranno durar meno di un'ora, ora e 
giorno che essi stabiliranno al principio dei corsi di accordo eoi Direttore. Ter- 
ranno nota dei risultati di tali interrogazioni in apposito taccuino, per quindi far- 
ne , in modo come sarà detto in seguito , dettagliato rapporto. 

Questo è il personale fisso della Scuula , ma per completarlo , tanto per la 
parie igienica, quanto per quella di pulizia, dovranno essere stabiliti in servigio 
della Scuola un Medico-cerusico cd un Parrucchiere , e quest’ ullinfo clic sia 
nello stesso tempo Basso-chirurgo. 

Il Medico , ordinariamente passerà la sua visita tre volte la settimana ad 
ore prefisse: straordinariamente poi sarà tenuto ad accorrere ad ogni chiamala 
da parte del Direttore o del Prefetto , sia di giorno che di notte. Egli si assicu- 
rerà , nel caso di indisposizione di qualche alunno, della sua gravezza , giacché 
non credendo noi opportuna una infermeria nella Scuola , ove si tratterà di lievi 
e passaggieri indisposizioni gli apprendisti potranno esser curati nel locale istes- 
so , altrimenti dovranno esser tradotti all’ Ospedale per le opportune cure. 

il Parrucchiere presterà la sua opera il Giovedì e la Domenica , ad ora pre- 
stabilita: come Uasso-ebirurgo poi dovrà rispondere ancb’ egli ad ogni chiamala 
sia di giorno che di notte. 
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li Direttore , il Prefetto ed il Fattore, ogni sera, ad un' ora stabilita , si 
riuniranno in conferenza. 11 Prefetto ed il Fattore , ognuno per la sua sfera, fa- 
ranno un minuto rapporto sui lavori eseguiti nel giorno , sulla condotta dogli 
alunni , sugli avvenimenti accaduti, e prenderanno gli ordiui in proposito dal Di- 
rettore , dietro una specie di consiglio tenuto col medesimo. 

Tulli i maestri della Scuola poi, ogni otto giorni, si riuniranno coi tre sud- 
detti individui per riferire anch'essi quanto occorre sulla base delle note da essi 
se.gnale sul loro taccuino come sopra indicammo. 

lo questa conferenza settimanale si proporranno c discuteranno quelle mo- 
difiche che si potessero trovare opportune , prendendosi dal Direttore le relative 
determinazioni. Questi scriverà in apposito libro i risultainenlì di tali consigli 
settimanali , e giornalieri , per essere in grado di spedire alla line di ogni mese 
a) Direttore in capo dell' Istituto Superiore Agronomico un minuto e preciso rap- 
porto di tutto ciò clic concerne gli alunni a lui adulati , tanto rispetto alla istru- 
zione , quanto riguardo alla loro inorale, o disciplina, Per le Scuole agrarie pra- 
tiche isolate , notiamo di passaggio che questo rapporto mensile sarà indirizzato 
invece all'Autorità locale. 

Venendo ora all' attuazione dell'unione della Scuola pratica agraria tipo al- 
l'Istituto superiore agronomico, anzi tutto, ripeteremo che la prima, quantun- 
que sia staccata per natura e per iscopo dal secondo , pure deve essere sotto la 
immediata dipendenza della Direzione generale di esso , e per ciò sello l' autori- 
tà del Direttore in Capo dell'Istituto medesimo, non potendosi altrimenti con- 
seguirò un armonico e felice andamento. Il Direttoro della Scuola agraria tipo 
quindi sta nello stesso rapporto col Direttore in Capo dell’ Istituto agronomico 
come vi stanno i due Direttori in secondo dell'Istituto , vale a dire quello per 
gli studi , e quello delle colture , dei quali parlammo nell'organamento dell'I- 
stituto. Coll’ annessione adunque della Scuola pratica agraria tipo all' Istituto , 
oltre il Direttore in Capo, si avrebbero tre Direttori in secondo, uno per gli 
studi dell’ Istituto medesimo , un altro per la coltura , ossia pel Podere , ed il 
terzo per la Direzione della Scuola agraria tipo. 

In quanto al rimanente personale della Scuola pratica , questa ha di comu- 
ne coll’Istituto superiore, per la parte pratica, i Capi del Podere modello, durante 
però il solo ammaestramento pratico , cioè i lavori sul Podere , vale a dire 1' I- 
spettore delle colture , il Capo giardiniere, ed il Capo guardaboschi , tutti i Su- 
balterni addetti a ciascuna di tali sezioni , ed inline il Magazziniere , come quel- 
lo che ha in mano in massima parie gli attrezzi , le macchine e le occorrenze per 
la collivazionc del Podere islcsso. 

In quanto ai Maestri dei corsi speciali occorrenti, la Scuola pratica agraria 
potrebbe servirsi di due soli degl'insegnanti dell'istituto agronomico superiore , 
vale a dire del Veterinario per l’A rie veterinaria e per la Zootecnia, c del Profes- 
•oredi Matematiche e di Disegno, purché però questi due abbiano il tempoda poter 
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dare i loro corsi all’Istituto ed alla Scuola senza che l'uno o l'altra ne soffra, ed 
abbiano il talento e sieno penetrati inoltro dalla necessità di limitare il loro inse- 
gnamento nella Scuola a quel tanto che comporta l’indole di questa istituzione. 

Il rimanente personale poi non può esser preso dall'Istituto, nè deve aver 
che fare nè nulla nè poco con esso. Per esempio, non si creda che il Capo giardi- 
niere dell'Istituto possa servir da Fattore alla Scuola, o che l’Ispettore degli 
studi dell’ Istituto possa servir da Prefetto nella Scuola : ciò sarebbe desiderar la 
rovina di entrambi questi Stabilimenti , sicché non possiamo tollerare altra co- 
munanza tra il personale dell'Istituto e. quello della Scuola, oltre i due Maestri 
suindicati , e quando vi concorrano le condizioni suespresse. Gli uomini neces- 
sari alla Scuola pratica agraria debbono avere un carattere tutto speciale, di 
•'■•'uo che, eccellenti per la Scuola, sarebbero men che mediocri per l'Istitu- 
to, oltre a che son tante le attribuzioni affidate al Prefetto ed al Fattore del- 
la Scuola agraria da non permettere che essi vengano minimamente distratti 
da altre occupazioni. Cosi pure il Precettore di lettere della Scuola pratica , do- 
vendo contenersi nei limiti di un insegnamento elementare, di leggieri si com- 
prende che nulla può aver clic fare coll'Istituto. Del pari , il Cappellano precetto- 
re è opportuno solamente per la Scuola pratica, poiché, da una via, nell'Istituto 
non si insegnano le materie a lui affidate, dall'altra via, quand' anche queste 
venissero insegnate pure nell’ Istituto , lo dovrebbero essere in un modo assai 
più filosofico ed elevato; ciò clic abbiam detto per questi, vale per tutti gli altri 
individui appartenenti alla Scuola , ognuno nella sua sfera. Sicché conchiudiamo, 
che come la natura , l'indole, lo scopo ed il principio informativo dell'Istituto 
superiore agronomico e della Scuola pratica agraria sono perfettamente diversi , 
distinto e staccato dev'essere anche il personale di entrambi. 

Non parliamo degl’ Inservienti della Scuola, pei quali , più ancora clic |>er 
gli altri , prevale lo stesso principio, altrimenti non si avrebbe diritto di preten- 
dere da essi esattezza e precisione nelle loro singole funzioni. 

Il solo Direttore è adunque l'anello intermedio tra la Scuola pratica agraria 
e l’Istituto agronomico superiore, ed un punto di contatto, parziale però al- 
le sole ore di lavoro materiale nella economia e maneggio del Podere modello, 
ve l'hanno i Copi pratici del Podere istcsso, e parziale tanto più che, anche nella 
disciplina e nelle altre disposizioni , fuori le ore di lavoro , non possono aver in- 
gerenza nelle occorrenze della Scuola che per determinate cose e per mezzo del 
Fattore . e mai direttalo ente. Sarebbe dispiacevole pur troppo se, per vanità o 
per una falsa e mal intesa economia , si oltrepassassero i limiti da noi precisati , 
giacché nc soffrirebbero irrrparahilmonte tanto l' Istituto superiore , quanto la 
Scuola pratica , e non ci si accusi di ripetizione su questo punto, poiché il peri- 
colo è troppo facile e vicino, c le conseguenze sarebbero troppo gravi e funeste. 

Qui trova luogo in un quadro sinottico un sunto del personale e della distri- 
buzione dei diversi rami occorrenti per l’intero Stabilimento di cui parliamo. 
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MOTA — Tanto il Direttore in Capo , quanto i Direttori in secondo delle rubriche A « C , hanno . oltre le funzioni della 
rispettiva Direzione, ognuno un ramo d’ insegnamento principale agrari», sechi* può dirsi essere riposto in essi il cardine dell’ in- 
segnamento professionale nel suo complesso. Il Prefetto ed il Cappellano della rubrica C sono insegnami aneli’ essi. Al personale 
intero [>oi delle rubriche A c U cioè dell’ Istituto Agronomico superiore e centrale propriamente detto , bisogna aggiungere , se- 
condo l'importanza e 1* estensione di ciascun ramo, il numero corrispondente di subalterni ed inservienti nee essa rii. A completa- 
1 meato poi della rubrica C deliberisi aggiungere il Parrucchiere Passo-Chirurgo, ed il Medico-Cerusico. Si osservi infine che ove 
| l' Istituto Agronomico superiore e centrale sussistesse solo , c non in unione della Scuola agraria pratica tipo , occorrerebbe un 
numero di operai campestri per l'esecuzione di lutti i lavori di coltivazione, c dell' intero maneggio del Podere modello: ma 
nel nostro caso tali operai riescono inutili, stante che i lavori medesimi c tutte le operazioni materiali occorrenti nella economia 
del fondo vengono eseguili dagli Alunni apprendisti della Scuola agraria pratica tipo annessa all' Istituto medesimo. 
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Itiguardo ai locale ila destinarsi alla Scuola agraria pratica tipo, noi, per 
meglio marcare i limiti nei ipiali dev'essere circoscritta, vorremmo clic essa non 
venisse unita allo stesso fabbricato adoperalo per l’ Istituto agronomico superio- 
re, c poiché <|ucsto verrebbe istallato nel gran palazzo della già Keggia di Pol- 
lài , per quanto spazio potesse in esso rimanere , acconcio per la Scuola agraria 
pratica, pure noi la vorremmo collocala altrove, anche perchè, come già dicem- 
mo, il casamento , le inte'rne disposizioni, l'aspetto e la ripartizione per la Scuola 
debbono essere, per quanto più si può, semplici c campestri: dippiìl , essendo la 
Scuola agraria pratica una istituzione ili un genere speciale , dovrebbe avere un 
edilizio a sé, indipendente e separalo da qualunque altro. 

Ora tulli questi vantaggi , ed altri ancora noi li troviamo in un allro fabbri- 
cato della stessa Iteggia di Portici, vale a dire nel Castello. Dilatli il Castello, 
discosto dal palazzo e dalla strada, ili mezzo al territorio, attornialo da campi , 
eppur chiuso come un fabbricalo isolato cd indipendente, pare che sia stato a 
bella posta creato pel nostro Progello , dappoiché , mentre fa parte della reale 
tenuta, ed è da essa circondato , pure trovasene distaccato, rimanendo isolato 
come una fortezza, con una fìsonomia a parte e tutta propria. Nel circuito poi e 
nell’interno di quell' edilìzio avvi spazio, comodi, e località haslevoli ad ogni 
occorrenza della Scuola, c con pochissime modifiche potrebbe venir ridotto per- 
fettamente in modo adattalo ai nostri fini , ed accogliere nel suo seno la giova- 
nile schiera destinala ai lavori delle sottostatili (erre, le quali formerebbero il 
Podere modello. E gran benefizio per l'andamento generale della Scuola agraria 
sarebbe quello che gli alunni apprendisti , terminali i lavori sul Podere modello , 
potessero ritirarsi nel recinto «lei castello , o chiuso questo, avrebbero campo a 
far tulli i loro studi! , esercizii , ricreazioni oc. senza esser per nulla disturbali da 
cause esterne , senza aver più che fare uè col Podere modello , nè coll Istituto 
agronomico supcriore , senza infine clic ninna promiscuità o confusione possa 
accadere fra il personale e gli allievi di ambedue questi Stabilimenti. 

Egli è cerio, clic, se appositamente si avesse voluto creare un luogo in cui 
tulli questi vantaggi avessero puluto essere riuniti , difficilmente si sarebbe riu- 
scito a trovarne imo migliore di questo clic noi proponiamo , c crediamo sincera- 
mente elio sarebbe imperdonabile errore non giovarsi di questa felice occasione , 
dalla quale lauto utile dovrà provvcnirc. 

Venendo finalmente alle spese d’ impianto e di mantenimento di questa 
Scuola, le prime , ove si eseguisse il nostro suggerimento , non sarebbero di 
granile entità, giacché il fabbricato è incluso nella tenuta della Poggia di Porti- 
ci, la quale bisogna acquistare per la fondazione dell’ Istituto agronomico supe- 
riore: lo stesso vale pel Podere: in quanto poi alle spese di mantenimento, esse 
in parie non debbono calcolarsi perchè controbilanciato dai lavori degli alunni 
apprendisti sul Podere modello, in parie sono soppresse, perchè il massimo 
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delle cose occorreteli por P ammaestramento pratico sono appunto la dotazione 
del Podere, quindi a oarioo c di proprietà dell’Istituto ; sicché il tutto si ridur- 
rebbe al manleni monto degli allievi , al corredo della Scuola, ed al personale 
bisognevole tanlo per la Direzione e pei corsi dello lezioni, clic per la disciplina 
e per l'economia. Queste spese adunque, ridotte a limiti bastevolmente ristretti , 
non sono per corto tali da disanimare , anzi incoraggiano ed impongono la crea- 
zione di una Scuola agraria pratica tipo, la quale potrà dare, e darà certamente 
risultali grandissimi per sò slessi, c che saranno il complemento di quelli dell'I- 
stituto Su|>eriorc agronomico, purché sicno osservate le nostre norme. 

Desia ora a vedere come debba cflelluarsi la ripartizione delle spese in pa- 
rola, e qui diremo elio, se lo spese per la fondazione ed il mantenimento dell'I- 
stituto agronomico superiore dicemmo dover essere a carico della Provincia in 
consorzio colle Provincie sorelle, e del Governo, quelle occorrenti alla fondazio- 
ne c mantenimento della Scuola pratica tip", debbono nella maggior parte essere 
a carico del Comune di Portici. Ciò trova la sua naturale ragione nel genere 
istcsso delle Scuole pratiche di cui essa è tipo, e clic debbono essere Comunali , 
e quindi a carico dei rispettivi Comuni. 

Ci affrettiamo però a soggiungere che nel nostro caso la Scuola agraria pra- 
tica non può considerarsi nello stesso modo clic tutte le altre di simil genere elle 
inseguito potessero venir formale , ma che , per la sua qualità di tipo, prende 
invece la lìsonomia di Scuola Provinciale e Governativa: quindi non può stare in 
nessuna dipendenza diretta dal Comune, ina esclusivamente in dipendenza dell'I- 
stituto e quindi della Provincia. Ciò però non toglie clic la spesa ne debba essere 
a carico del Comune di Portici , poiché , quantunque esso non debba c non possa 
esercitarvi alcun diritto , quantunque questa Scuola non sia destinala esclusiva- 
mente ad esso , ma accolga ancora giovani appartenenti ad altri Comuni , pure 
venendone adesso il lustro e l' utile primiero, lauto riguardo allo iinmegliu- 
incnto delle coso agrirolc, quante per l'alllucnza e pel concorso delle persone , é 
ben giusto clic le maggiori s|icse sicno a suo carico. Si rifletta clic il Comune di 
Portici , nella fondazione della sua Scuola agraria pratica nulla paga pel fabbri- 
cato nccorrcnle , nè poi Podere modello necessario per le esercitazioni dei giova- 
ni , il clic è già un gran profitto , e che esso gode , olire i vantaggi direni che 
provvengono dalla Scuola agraria in sé stessa , quelli ancora clic derivano dalla 
fondazione nel suo seno dell’ Istituto agronomico superiore, senza parlare ilei de- 
coro clic lale Istituti procaccia al Comune medesimo. Queste riflessioni faranno 
trovar giiislo clic le spese per la Scuola agraria , non ostante clic questa non sia 
sotto la sua dipendenza , vadano a carico del Comune suindicato. Desso adunque 
provvederà ai fondi occorrenti per la intera dotazione della Scuola , pel corredo 
bisognevole per l’ insegnamento, pel mantenimento e vestimento degli alunni e 
dell’intero personale dimorante nella Scuola, per gli onorari dei Maestri , del 
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Medico, del Cappellano e del Basso-Chirurgo , per i salari degl’ inservienti , in- 
gomma per tutto l’inventario e per la condotta regolare della Scuola e del Convitto, 
non escluso quello die occorre per i premi e per la loro distribuzione , ad ecce- 
zione dell' onorario poi Direttore , il quale vien corrisposto dall’Istituto, e di 
tutto ciò elle, servendo direttamente al l’odore modello, viene usalo dagli alunni 
nei lavori manuali del Podere istesso , e clic per ciò fa parte della proprietà e 
delle spese dell’ Istituto. 

In tal modo sarebbe stabilita la giusta misura dei dritti e dei doveri, degli 
utili e dei sacrifìzii tanto del Comune che della Provincia , e con ciò ancora il 
rapporto normale Tra l'Istituto agronomico superiore e centrale e la Scuola agra- 
ria pratica tipo, rapporto creatore di quell’armonia, tanto necessaria per l’ incre- 
mento di queste due Istituzioni , le quali, benché in sé molto diverse, (rovansi 
nel nostro caso intimamente unite. 

Ed ora è compiuto il quadro delle nostre idee riguardo al da farsi ed al co- 
me farsi per la istruzione agraria nelle Provincie meridionali d'Italia in generale, 
o più specialmente per quello clic spelta alla Provincia di Napoli. Il nostro ar- 
dente desiderio sarebbe che tutta questa parte della Italica Penisola porgesse 
orecchio alle nostre parole , accogliesse i nostri consigli ed attuasse le nostre 
proposte, le quali non sono se non la esatta espressione della urgenza clic Ita il 
nostro paese di battere presto la via più sicura e più certa per raggiungere quel- 
la grandezza e quella prosperità alla quale esso aspira. Inesauribili ricchezze 
stanno nascoste in questo suolo, sorriso della natura, e non si tratta che di 
estrarle e goderle , il che non può conseguirsi se non mediante il progresso 
dell' Industria agraria , al quale si può giungere solianto mercè una speciale 
istruzione 

« L’Agricoltura e la Pastorizia , ecco le due mammelle da cui la Francia è 
alimentata » esclamava Sully ; e Lccoulcux soggiungeva: « La coltura migliora- 
trice c l’avvenire commerciale e manifatturiero della Francia. » Agricoltura e Pa- 
storizia abbiamo ragione di esclamare anche più noi , ecco le due vere sorgenti 
della nostra ricchezza pubblica, del nostro benessere individuale , della nostra 
nazionale opulenza. 

Ma se il nostro volo 6 che le altre consorelle Provincie escano dal loro tor- 
pore e risorgano a vita novella d'istruzione e di attività, rivolgendo all’Agricol- 
tura le loro forze , bandendo una indegna pigrizia ed un colpevole indifferenti- 
smo , dando all'industria agraria quella importanza die le è dovuta , istruendo 
le classi agricole , diffondendo dappertutto la luce della dotlrina , e creando cosi 
una pratica non più basata su un ingannevole empirismo; se questo è il nostro vo- 
to , ripetiamo , per le allre napoletane Provincie , con più ragione lo è per la Pro- 
vincia di Napoli. Noi sentiamo sorgere nella nostra coscienza una voce, la quale 
ci grida : Colui che più è stalo bt-neliralo dai doni del Ciclo ha maggiori doveri 
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•la compiere. Napoli, la bella Napoli ebbe ila Dio grandezza, ricchezza, venu- 
stà , genio , scienza , in un modo privilegiato ; Napoli è, per la sua fortunata gia- 
citura, il cuore e la corona delle Provincie meridionali d'Italia; Napoli adunque, 
per corrispondere a questa distinzione , a quest' ulto posto al quale venne desti- 
nala , ha il sacro dovere della iniziativa , ha l'obbligo indeclinabile di fare quel- 
lo che le altro non fanno , o non possono fare. 

A Napoli sono rivolli gli ocelli tutti, non solo d’Italia ma di Europa per am- 
mirarne i peregrini pregi naturali, lo sieno del pari per l'arditezza della sua ope- 
ra rigencratrice della patria Agricoltura. La storia dei tempi andati, più volte , 
scolpì il nome di Napoli nelle sue immortali pagine , lo scolpisca anche una 
volta nel tempo presente a causa di un monumento imperituro di progresso e di 
civiltà cretto nel suo seno. 

Clic se in tutte le altre discipline , ed in tutti i rami che caratterizzano la 
vita di un popolo e le doli di un paese, attività, zelo e sacrifizii sono indispensa- 
bili , massimamente lo sono più in Agricoltura, ramo, clic più di ogni altro ne- 
gl’ interessi di imi popolo richiedo l'attenzione e la cura generale. Se questa ve- 
rità vale per ogni regione , quanto piu non deve valere per le nostre contrade, 
le quali tulio offrono per raggiungere l’apice di un ampio e vigoroso sviluppo? 
11 nostro avvenire sta nell'Agricoltura, c dal suo andamento dipenderà il progre- 
dire ed il moltiplicarsi delle altre industrie, del Commercio e dei rimanenti trat- 
tici. Ciò , lo dimostrammo, non si può ottenere se non colla riforma della pratica 
inediaute la scienza, e colla stretta e continua alleanza dì questi due principii, il 
che è compendiato in questo due parole: Istruitone agrario. 

A Napoli spetta aprir la via , essa deve porsi alla testa di questa riforma e 
lo farà mettendo in atluazìonc le nostre proposte. 

Il suo doppio dovere , quello eioò clic le compete per sè , e quello che le ne 
viene per le altre Provincie , verrebbe pienamente adempiuto , e direttamente 
mercè l’esempio , ed indirettamente mercè gli elementi che essa fornisce, fon- 
dando uno Stabilimento come quello da noi raccomandalo. In esso troverebbesi 
l’ insegnamento supcriore o scientifico , l' insegnamento inferiore o pratico , cd il 
Podere modello: coll’ insegnamento superiore si danno al paese proprietarii illu- 
minati, capaci di ben dirigere c sorvegliare i loro poderi, grandi amministratori 
abili cd istruiti pei diversi servigi pubblici nei quali trovatisi impegnali interessi 
agricoli, c professori speciali per l’insegnamento agrario: coll’insegnamento 
pratico si formano destri coloni , castaidi e fattori , buoni aiutanti rurali , capo 
lavoratori c soprastanti , avendosi cosi , nei primi , i Capi o gli Ufficiali superiori 
dell'Agricoltura, nei secondi, i Passi uflìziali ed i Soldati di un'armata laboriosa 
e pacifica , la quale , col propugnare il progresso agrario , conquisterà nell' inter- 
no la felicità della patria. Nello stesso tempio col Podere modello si dà l'esempio 
di una coltura moderna razionale, emancipata da’ pregiudizi e condotta e guidata 
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dalla ragione e dal la scienza, e rolla Scuola agraria pratica tipo, oltre il contin- 
gento ili una gioventù addestrala nelle buone pratiche dell' Agricoltura, la norma 
per altre simili Scuole da fondarsi nei diversi punti di quos-ln e delle altre Pro- 
vincie. 

Silfatte istituzioni , attuale fra noi, sono chiamate ad operare una vera rivo- 
luzione nell’Agricoltura italiana, imperciocché è chiaramente dimostrato dalla 
esperienza che in latte quelle industrie clic furono dolale di un insegnamento 
speciale superiore e scientilieo, il progresso cbhc a verificarsi in proporzioni in- 
calcolabili, ed in periodo molto breve, in paragone di altre industrie non soccor- 
se dal sa|iere e non guidate da tale ammaestramento: e nell’Agricoltura istessa 
questa verità si scorge tanto più chiara , in quaulochè oggidì lutto il progresso 
agrario é partilo dalle Scuole di Mocgelin , di Itovillc e il! Ilofwyl , fondate nel 
principio del nostro secolo, c di eoi sono tiglio tutte le simili istituzioni orasi dif- 
fusamente sparse per tutta l'Europa incivilita. Da esse è nata l'Agricoltura moder- 
na, né questa potrà sostenersi se non riguardo al principio rigeneratore uscito 
da quello Scuole , propugnalo dai loro fondatori , c basalo sulla scienza e sulla 
istruzione. E qui sentiamo il dovere di citare come degna concl)iii$ionc del no- 
stro lavoro , l’ultima pagina della Introduzione al Saggio di Agrologia del bene- 
merito Agronomo italiano , Marchese Cosimo Hidolli. 

a I n libro potrà produrre un vantaggio sensibile, ma i trattali' di Agrieol- 
» tura di Thaer, di Schwertz, di Law, di Gasparin e di tanti altri luminari non 
» fecero c non faranno mai quel che fecero le Scuole di Mocgelin, di llohcnheim , 

•• di Itoville , di (ìrignon , per tacere di molte altre ora chiuse o esistenti che eb- 
» boro o hanno fama od utilità Europea 

» L'Italia non ebbe mai nulla di simile, perché non incontrò finora nei suoi 
» troppi governi chi facesse per l’Agricoltura quello che lutti più o meno fecero 
» per le altre industrie, benché «li secondario interesse Si erede sempre , o forse 
» si credo ancora , clic i contadini ne sappiano abbastanza, c che non vi sia 
» nulla di meglio elio lasciarli fare ; pare che si pensi esser l’Agricoltura un'arte 
■ tradizionale e che la scienza dei campi piova , infusa nel coltivatore, dal cielo 

* Furono i privali, che secondo le loro forze e il loro sapere, più come 
r sentimento di filantropia che come convinzione di dar mano nd un gran bendi- 
li zio economico, fecero degli sforzi per procurare alla loro provincia, con mezzi 
» sempre insudicienti e con vedute quasi sempre municipali , delle scuole parli- 
li colati dove s’ insegnasse l’ Agricoltura e qualche volta più o meno estesamente 
» l'Agronomia. 

* Tulio questo fece e farà ilei bene e percorrendo l’Italia se nc vedono i ri- 
» sullati. 

* Ma una grande Scuola mancò sempre alla penisola elio la chiede, c la sol- 
» lecita dal Governo e la raccomanda ai poteri dello Stato come uno dei suoi 
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» granili bisogni. L'Agricoltura italiana Ita mestieri d'essere insegnala c studiata, 

• e mentre nelle teorie possiamo lasciarci istruire dagli slranieri, perchè la 
» scienza è la stessa per tutto e per lutti , le pratiche sono e debbono essere spe- 
» ciati c coordinate eo! clima , colle (erre e con lo circostanze. 

» L' Istituto Agrario di Corte di Palasi» creato da una privata associazione 
» di mezzi e di sapere, è il solo nella penisela elle sia aperto sopra una scala clic 
« permeile ili sperarne buon frullo. Ma Ira i tanti milioni assegnali ai Ministeri 
«della Istruzione pubblica, dell' Agricoltura Industria c Commercio non dovrà 
« dumjiic l'Agraria , che in gran parlo ti paga , ottenere un posto al banchetto 
» del bilancio , conseguire un segno di favore, trovare una j reiezione efficace , 
» non di nuove leggi c di regolamenti dei i|uali non ha punto necessità , ma di 

• insegnamento solido , razionale e completo del quale ha lauto bisogno? 

j Ma è tempo di dar mano al libro promesso. Caccia egli il bene die può a 
» quei coltivatori che incominciarono la loro istruzione sulle mie Laioiii arali iti 
» Agraria , l'estesero col libro della Collant miglioratrice c clic spero saranno per 
«trovare nel presente Saggio il' agrologia di che completarla Xollisolamento in 
« cui vivono , nella mancanza di Scuole speciali , delle quali possano profittare , 
» aggradiscano il pensiero clic ho avuto di preparare delle letture graduali che 

• spero siano per esser loro di qualche utilità , aspettando clic sorga il giorno 
» Icliee in cui l'Italia sia convenientemente provveduta d' un insegnamento agra- 
» rio, il quale ponga l'istruzione teorico-pratica ilei suoi coltivatori a livello di 
» quella dei coltivatori delle altre culte nazioni. » 

Queste osservazioni dell’ illustre Agronomo, il quale, per molti riguardi , 
può chiamarsi il Timer d'Italia . o da lui scritte , per gli Italiani , poco prima elle 
cessasse di vivere , noi le riguardiamo come suo testamento alla patria comune. 
In esse egli con poche c concise parole delincò il bisogno e la piaga principale 
della nostra Agricoltura , no scopri la pochezza e la sconvenevolezza principale 
clic la tormenta e clic ò di ostacolo al suo progresso, ed accennando alle riforme, 
additò la via da eseguire, ed il mezzo da adottarsi per togliere tali miserie, 
esprimendo il suo ardente voto clic lo insegnamento agrario venisse infine orga- 
nizzalo secondo la sua propria convinzione , e venissero tosto eretti Stabilimenti 
o largiti mezzi di diffusione alle cognizioni agrario , cose rimaste appunto fin' ra 
nell’ urgente campo dei bisogni e nelle dorate nuvole delle belle speranze. 

L'illustre uomo intravide un glorioso avveniri! per la bella pallia nostra, 
mediante il risorgimento splendido della di lei Agricoltura, basalo sul luminosi! 
cammino d’ un largo e conveuienle insegnamento agrario : profondo e nobile pen- 
siero , profondo e nobile sentimento , col quale degnamente suggellò la sublime 
leu lenza della sua operosa e filantropica vita, dappoiché l’incitare la cura della 
Industria agraria uogli scritti c collo esempio, il ricercare e disseminare i veri ri- 
generanti principi di essa, lo attirarvi 1* affezione e l’interesso della Società inlc- 
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ra, il distruggerne i mali che la affliggevano c la affliggono, che la corrompevano 
e la corrompono , il promuoverla e gettare le fondamenta della di lei vigoria e 
della di lei grandezza furono le costanti occupazioni e premure delia sua laborio- 
sa ed efficace carriera , scopo clic si ebbe il sacrifizio di tutta la sua attività . 

Noi , amico personale del mai abbastanza compianto benemerito Agronomo e 
grande Cittadino italiano, Marchese Cosimo Itidolfi, sentiamo in questa propizia 
occasione il grave e sauro dovere di rammentare alla Città cd alla Provincia di 
Napoli le parole da lui indirizzate a tulli gl'italiani ; di fare loro riflettere clic ad 
esse ora è largita la invidiabile sorte di dare larga esecuzione al filantropico de- 
siderio dell'egregio trapassato; di far loro sentire clie hanno il potere di farlo, e 
die il trasandarlo più cito oscitanza sarebbe colpa. 

11 volo del Marchese Cosimo Itidollì ebbe , come egli slesso accenna nel pas- 
so succitato, un cominciamcnto di esecuzione, sebbene in parte, colla fondazione 
dell' Istituto agrario di Corte di Palasio nelle vicinanze di Milano ed aperto nel 
tflfil ; ma desso non è ancora quel grande Istituto di cui ha tanto bisogno l'Ita- 
lia e da cui è da spiccarsi in gran parte l'avvenire di essa: in oltre le regioni 
centrale c meridionale della Italica Penisola non posseggono per ora nemmeno 
una Istituzione che possa mettersi in confronto all' Istituto Lombardo , molto me- 
no pioi una Istituzione quale formava l' aspirazione del grande Agronomo Toscano 
e di cui altri cospicui paesi ci danno la mostra. 

Si , ripetiamo, è riscrbalo a Napoli , mediante la fondazione di uno Stabili- 
mento d'istruzione agraria supcriore , colle attinenze e nel modo coinè abbiamo 
precisato nella apposita nostra pirecedente Proposta, c nel presente Progetto, di coiu- 
póere davvero quello che fu il volo del Itidolfi e che 6 già da lungo tempio una real- 
tà negli Stati d'Kuropa i più colti c progrediti per Scienza, per Industria ed Agri- 
coltura. lino Stabilimento di simil fatta, poggiato sulle basi da noi indicale, orga- 
nato strettamente secondo le nonne da noi descritte , corredato come noi lo ab- 
biamo detto . non può mancare di avere quel risultato degno della idea c dello 
scopo della sua formazione cd esistenza : desso farà diritto allo insegnamento a- 
grario, finora qui difettoso e depresso, a sorgere al suo vero piosto , acquistando 
cosi un merito positivo alle Napoletane provinole ed alla Italia intera piel rialza- 
mento agrario , conquistando nello stesso tempio un nome famoso , inaugurando 
una novella èra colma di felicità e di benedizioni , in modo da stare in linea e 
|ier meriti e per nome con altri Stabilimenti clic, al loro tempo, iniziarono una 
nuova Storia agraria di incremento e di progresso e furono gloria e vantaggio im- 
pareggiabili dei paesi in cui vennero fondati, quali sono le rinomatissime e bene- 
merite Scuole agrarie di Miigelm in Germania , di lloville in Trancia e di Hofwyl 
in Svizzera. Anzi diremo dipipiiù , una Istituzione organala e condotta sopirà una 
scala cosi completa , complessiva e larga , secondo una disposizione cosi armo- 
niosa e conforme alle esigenze moderne della Scienza cd alla altezza delle pri- 
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me Istituzioni di tal fatto esistenti nei più operosi , avanzati , e cospicui paesi 
di Europa; una Istituzione clic riunisca l’Insegnamento sublime con un Podere 
modello ed una Scuola agraria pratica . tulli tre questi rami ben distinti ma pure 
intimamente legati fra loro per mezzo di rapporti reciproci , e regolati da una 
sola e medesima Direzione , diffondendo da una parte l’ insegnamento sublime, 
mercè l'Istituto superiore , e quello pratico mercè la Scuola pratica , dall’altra * 
I 1 esempio c l' esperimento mediante il Podere modello ; riunendo per lo stesso 
fine i due cardini principali di ogni istruzione, il principio cioè e 1' applicazione , 
l’insegnamento c la coltura, il tutto nelle proprie e normali proporzioni, equili- 
brate vicendevolmente: questa Istituzione che presenta la formazione di uno sva- 
riato si ma armonico e completo insieme di molti rami , dei quali , mentre ognu- 
no soddisfa ad un bisogno speciale del paese , e ad una condizione particolare ri- 
chiesta dal moderno progresso, dall'altra via completa gli altri rami, entrerà de- 
gnamente e di buon diritto nel rango dei primi Istituti moderni di questo genere , 
acquistando fama c meriti pari a quelli della Reale Accademia agronomica c fo- 
restale di Ilohenheim nel W'urtembcrg , delle Reali Accademie agronomiche di 
Poppclsdorf c di Eldena in Prussia , della Reale Accademia agronomica e foresta- 
le di Tharand in Sassonia , dell’ Istituto agronomico di Iena nel Granducato di 
Weimar , dell’ Istituto Imperiale e Reale agronomico di Ungameli Altenburg in 
Austria, dell’ Istituto agronomico di Circncester in Inghilterra , della Scuola Im- 
periale di Agricoltura di Grignon in Francia e di tanti altri famosi della stessa 

specie. 

Cosi non solo P Istituto a fondarsi presso Napoli sarà il primo Stabilimento 
d’ Istruzione agraria di questo genere in Italia , ma col suo nome e con i suoi be- 
nefizi potrà pure trapassarne le frontiere ed acquistarsi rinomanza e merito eu- 
ropeo. . . 

Certi di tutto ciò, chi mai non si associerà alla nostra convinzione e non 

cercherà d’ impiegare utilmente qualsiasi momento di un tempo preziosissimo per 
creare una Istituzione cosi vitale c gloriosa? Ma chi vuolo il fine deve volere an- 
cora i mezzi ; ed è perciò che siamo sicuri del pari che lutti gli uomini illumi- 
nati , seri , benemeriti e patriottici si riuniranno nella volontà che quanto dicem- 
mo non debba , per realizzarsi , trovare ostacolo e ritardo alcuno nelle esigenze 
dei mezzi e nei sacrifizi richiesti per condurlo ad effetto , ma che invece lutto 
debba farsi per la felicità di questa meridionale parte d’Italia, la quale , ancora 
ottenebrata e degradata per le cose agricole dalla nebbia della ignoranza e dalla 
tirannide dell’empirismo , richiede la sua emancipazione anche in questo ramo, 
come ottenne la sua risurrezione politica e sociale e come per altri meno importanti 
rami della ricchezza e forza nazionale venne operalo. Che il benefico raggio de a 
luce dello intelletto, che il vivificante calore della Scienza si spandano sullo nostre 
terre , che le cognizioni e le dottrine agricole si rendano anche fra noi universali, 
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cho la Società stonda la sua mano protettrice sulle Istituzioni d'insegnamento e 
d' incoraggiamento agrario e noi vedremo questo nostro patrio suolo gareggiare 
con quello delle altre culle Nazioni , vedremo anche qui, mediante i sani princi- 
pi! , fecondato ed arricchito quel suolo già por sè stesso cotanto ferace , c cotanto 
inchinevole a corrispondere quadruplicatamenle ad ogni sacrifizio fatto per esso. 
Che diremo poi particolarmente per la Provincia e Città di Napoli 1 ! Esse , oltre 
a partecipare largamente a luti’ i benefizi comuni e generali , avranno incalcola- 
bili vantaggi interamente speciali , fra i quali non ultimo quello di avere inizia- 
to , promosso cd accolto nel loro seno un tanto monumento di patria grandezza , 
di aver incastrato nella loro corona , ricca di tesori , un’altra gemma così prezio- 
sa e risplendente. Non è dunque, dopo ciò, troppo se fermamente riteniamo che e 
Governo c Popolo , e Privati cd Autorità vorranno gareggiare nel contribuire ge- 
nerosamente alla effettuazione di un' opera cotanto utile e grandiosa , e che in 
ispecic l’Illustre nostro Consiglio Provinciale, sostenuto dalle altre benemerite 
Autorità di questa Provincia , facendo uso del loro invidiabile potere per inter- 
pretare i desideri di queste popolazioni ed i bisogni di queste contrade , si faranno 
un dovere di tradurre in atto le aspirazioni dei grandi uomini Italiani , tra i quali 
il Cosimo Ridolfì, e con energia cd attività condurranno ad un esito felice la tan- 
to desiderata fondazione del tanto da noi propugnato Istituto Agronomico supcriore 
c centrale con Podere modello e Scuola agraria pratica Tiro nella amena Keggia di 
Portici in vicinanza della bella Napoli. 

Napoli 4 novembre 1865. 
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